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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 

relativa alla conclusione della revisione 3 dell'accordo  

della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite  

relativo all'adozione di prescrizioni tecniche uniformi applicabili  

ai veicoli a motore, agli accessori e alle parti  

che possono essere installati e/o utilizzati sui veicoli a motore  

e alle condizioni del riconoscimento reciproco  

delle omologazioni rilasciate sulla base di tali prescrizioni  

("accordo del 1958 riveduto") 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 207, in combinato 

disposto con l'articolo 218, paragrafo 6, lettera a), 

vista la decisione 97/836/CE del Consiglio, del 27 novembre 1997, ai fini dell'adesione della 

Comunità europea all'accordo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite 

relativo all'adozione di prescrizioni tecniche uniformi applicabili ai veicoli a motore, agli accessori 

e alle parti che possono essere installati e/o utilizzati sui veicoli a motore e alle condizioni del 

riconoscimento reciproco delle omologazioni rilasciate sulla base di tali prescrizioni1, in particolare 

l'articolo 5, paragrafo 1, e l'allegato III punto 3, 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo, 

                                                 

1 GU L 346 del 17.12.1997, pag. 78. 



 

 

13954/15    DT/gma 2 
 DGG 3A  IT 
 

considerando quanto segue: 

(1) L'accordo della Commissione economica per l'Europa della Nazioni Unite relativo 

all'adozione di prescrizioni tecniche uniformi applicabili ai veicoli a motore, agli accessori 

e alle parti che possono essere installati e/o utilizzati sui veicoli a motore e alle condizioni 

del riconoscimento reciproco delle omologazioni rilasciate sulla base di tali prescrizioni 

("accordo") è entrato in vigore il 16 ottobre 1995. 

(2) L'articolo 13 dell'accordo dispone che le modifiche riguardanti l'accordo stesso e le sue 

appendici siano adottate mediante notifica da parte di una parte contraente del testo delle 

modifiche proposte al segretario generale delle Nazioni Unite, che la deve trasmettere a 

tutte le parti contraenti. Se nessuna delle parti contraenti esprime un'obiezione entro un 

periodo di sei mesi dalla data di trasmissione degli emendamenti proposti dal segretario 

generale, gli emendamenti devono entrare in vigore per tutte le parti contraenti tre mesi 

dopo la scadenza di tale periodo di sei mesi. 

(3) Il WP.29 ha approvato, in occasione della sua 150a sessione nel marzo 2010, l'istituzione di 

un gruppo informale al fine di assistere il WP.29 nella valutazione di interventi sulla futura 

impostazione dell'armonizzazione della regolamentazione sui veicoli nell'ambito 

dell'accordo. Tale futura impostazione dovrebbe mirare a favorire la partecipazione di più 

paesi e delle organizzazioni regionali di integrazione economica nelle attività del Forum 

mondiale e ad aumentare il numero delle parti contraenti dell'accordo, migliorandone il 

funzionamento e l'affidabilità e garantendo in tal modo che esso continui a essere il 

principale quadro internazionale per l'armonizzazione dei regolamenti tecnici nel settore 

automobilistico. 
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(4) Il 15 luglio 2013 il Consiglio ha autorizzato la Commissione ad avviare negoziati 

nell'ambito del WP.29 per la modifica dell'accordo. La Commissione ha negoziato, a nome 

dell'Unione, proposte di modifica dell'accordo nell'ambito del gruppo informale istituito 

dal WP.29. 

(5) Nel corso della sua 162a sessione nel marzo 2014, il WP.29 ha preso atto delle proposte di 

revisione 3 dell'accordo preparate dal gruppo informale e ha invitato le parti contraenti 

dell'accordo ad avviare le rispettive procedure nazionali di esame delle proposte per la 

modifica dell'accordo. 

(6) In occasione della sua 164a sessione nel novembre 2014, il WP.29 ha preso atto di una 

proposta presentata da un certo numero di parti contraenti dell'accordo per aumentare la 

soglia di maggioranza da due terzi a quattro quinti per l'istituzione di nuovi regolamenti 

UN e per gli emendamenti ai regolamenti UN esistenti. Il rappresentante dell'Unione ha 

annunciato l'intenzione di definire una posizione coordinata degli Stati membri dell'UE in 

merito a tale proposta. 

(7) Le proposte per la revisione 3 dell'accordo e per l'aumento della soglia di maggioranza da 

due terzi a quattro quinti soddisfano gli obiettivi di negoziato specificati nella decisione del 

Consiglio che autorizza la Commissione ad avviare negoziati nell'ambito del WP.29 per 

revisione 3 dell'accordo. 

(8) È pertanto opportuno modificare di conseguenza gli articoli da 1 a 15 e le appendici 1 e 2 

dell'accordo. 

(9) È opportuno che tali modifiche dell'accordo siano approvati a nome dell'Unione. 
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(10) Il WP.29 organizzerà una votazione informale per verificare se tali modifiche dell'accordo 

possano ottenere il consenso di tutte le parti contraenti prima di avviare la procedura di cui 

al suo articolo 13 per la modifica dello stesso. È opportuno che l'Unione voti a favore di 

tali modifiche. 

(11) Dopo che la votazione informale in seno al WP.29 ha confermato che è stato ottenuto il 

consenso di tutte le parti contraenti in merito agli emendamenti dell'accordo proposti, il 

presidente del Consiglio dovrebbe designare il rappresentante dell'Unione abilitato a 

notificare, come previsto nell'allegato III, punto 3, della decisione 97/836/CE, il testo degli 

emendamenti proposti al segretario generale delle Nazioni Unite, secondo la procedura di 

cui all'articolo 13.1 dell'accordo, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 
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Articolo 1 

La revisione 3 dell'accordo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite relativo 

all'adozione di prescrizioni tecniche uniformi applicabili ai veicoli a motore, agli accessori e alle 

parti che possono essere installati e/o utilizzati sui veicoli a motore e alle condizioni del 

riconoscimento reciproco delle omologazioni rilasciate sulla base di tali prescrizioni è approvata a 

nome dell'Unione. 

Il testo della revisione 3 dell'accordo è accluso alla presente decisione. 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio designa la persona abilitata a procedere, a nome dell'Unione, alla notifica 

di cui all'articolo 13.1 dell'accordo, al fine di avviare la procedura di conclusione della revisione 3 

dell'accordo e di esprimere il consenso dell'Unione europea a essere vincolata dalla revisione 3 

dell'accordo. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore alla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 

europea1. 

Fatto a Bruxelles, il 

 Per il Consiglio 

 Il presidente 

                                                 

1 La data d'entrata in vigore dell'accordo sarà pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea a cura del segretariato generale del Consiglio. 
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ACCORDO  

RELATIVO ALL'ADOZIONE  

DI REGOLAMENTI TECNICI ARMONIZZATI  

DELLE NAZIONI UNITE APPLICABILI AI VEICOLI A MOTORE,  

AGLI ACCESSORI E ALLE PARTI CHE POSSONO  

ESSERE INSTALLATI E/O UTILIZZATI SUI VEICOLI A MOTORE  

E ALLE CONDIZIONI DI RICONOSCIMENTO RECIPROCO  

DELLE OMOLOGAZIONI RILASCIATE SULLA BASE  

DI TALI REGOLAMENTI DELLE NAZIONI UNITE1 

Revisione 3

                                                 

1 Precedenti titoli dell'accordo: 
Accordo relativo all'adozione di condizioni uniformi di omologazione e al riconoscimento 
reciproco dell'omologazione degli accessori e parti dei veicoli a motore concluso a Ginevra 
il 20 marzo 1958 (versione originale); 
Accordo relativo all'adozione di prescrizioni tecniche uniformi applicabili ai veicoli a 
motore, agli accessori e alle parti che possono essere installati e/o utilizzati sui veicoli a 
motore e alle condizioni di riconoscimento reciproco delle omologazioni rilasciate sulla base 
di tali prescrizioni, concluso a Ginevra il 5 ottobre 1995 (Revisione 2). 
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PREAMBOLO 

LE PARTI CONTRAENTI, 

AVENDO DECISO di modificare l'accordo relativo all'adozione di condizioni uniformi di 

omologazione e al riconoscimento reciproco dell'omologazione degli accessori e parti dei veicoli a 

motore firmato a Ginevra il 20 marzo 1958, modificato il 16 ottobre 1995, e 

DESIDEROSE di ridurre gli ostacoli tecnici al commercio internazionale tramite la definizione di 

regolamenti tecnici armonizzati UN che sia sufficiente rispettare affinché alcuni veicoli a motore, 

accessori e parti possano essere utilizzati nei loro paesi o regioni, 

RICONOSCENDO l'importanza della sicurezza, della protezione dell'ambiente, dell'efficienza 

energetica e della protezione antifurto dei veicoli a motore, degli accessori e delle parti che possono 

essere installati e/o utilizzati sui veicoli a motore per l'elaborazione di regolamenti che siano 

tecnicamente ed economicamente attuabili e adeguati al progresso tecnico, 

DESIDEROSE di applicare tali regolamenti UN nei loro paesi o regioni ogniqualvolta sia possibile, 

DESIDEROSE di agevolare l'accettazione nei loro paesi dei veicoli, degli accessori e delle parti 

omologati conformemente a tali regolamenti UN dalle autorità di omologazione di un'altra parte 

contraente, 
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DESIDEROSE di stabilire un sistema di omologazione globale di un tipo di veicolo (International 

Whole Vehicle Type Approval = IWVTA) nel quadro dell'accordo per incrementare i vantaggi dei 

singoli regolamenti UN allegati all'accordo e in tal modo creare opportunità di semplificazione 

dell'attuazione da parte delle parti contraenti e di diffusione dell'adozione del reciproco 

riconoscimento delle omologazioni dei veicoli completi e 

DESIDEROSE di aumentare il numero di parti contraenti dell'accordo, migliorandone il 

funzionamento e l'affidabilità e garantendo in tal modo che esso continui a essere il principale 

quadro internazionale per l'armonizzazione dei regolamenti tecnici nel settore automobilistico, 

HANNO CONVENUTO quanto segue: 

Articolo 1 

1. Le parti contraenti adottano i regolamenti UN relativi ai veicoli a motore, agli accessori e 

alle parti che possono essere installate o utilizzate su un veicolo a motore per il tramite di 

un comitato di amministrazione, composto da tutte le parti contraenti conformemente al 

regolamento interno riportato nell'appendice del presente accordo e sulla base delle 

disposizioni degli articoli e dei paragrafi che seguono. Sono previste condizioni relative al 

rilascio di omologazioni e al loro riconoscimento reciproco a beneficio delle parti 

contraenti che hanno deciso di applicare i regolamenti tramite omologazione. 
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Ai sensi del presente accordo: 

i termini "veicoli a motore, accessori e parti" comprendono tutti i veicoli a motore, gli 

accessori e le parti le cui caratteristiche influiscono sulla sicurezza dei veicoli, la 

protezione dell'ambiente, il risparmio energetico e le prestazioni della tecnologia antifurto; 

l'espressione "omologazione a norma di un regolamento UN" designa la procedura 

amministrativa mediante la quale l'autorità di omologazione di una parte contraente, dopo 

aver effettuato le verifiche necessarie, dichiara che un veicolo, un accessorio o una parte 

presentati dal costruttore è conforme alle prescrizioni di tale regolamento UN. Il 

costruttore certifica in seguito che ciascun veicolo, accessorio o parte che immette sul 

mercato è identico al prodotto omologato; 

l'espressione "omologazione globale di un tipo di veicolo" indica che le omologazioni 

rilasciate in forza dei regolamenti UN applicabili per i veicoli a motore, gli accessori e le 

parti di un veicolo sono integrate in un'omologazione globale del veicolo secondo le 

disposizioni del sistema amministrativo IWVTA; 

l'espressione "versione di un regolamento UN" indica che un regolamento UN, a seguito 

della sua adozione e istituzione, può essere successivamente modificato secondo le 

modalità descritte nel presente accordo, in particolare all'articolo 12. Il regolamento UN 

non modificato e il regolamento UN dopo l'integrazione di una o più modifiche successive 

sono considerati versioni distinte di tale regolamento UN; 
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il termine "applicazione di un regolamento UN" indica che un regolamento UN entra in 

vigore per una parte contraente. In tal caso, le parti contraenti hanno la possibilità di 

mantenere la propria legislazione nazionale/regionale. Se lo desiderano, esse possono 

sostituire la loro legislazione nazionale/regionale con le prescrizioni dei regolamenti UN 

che applicano, ma sono vincolate dall'accordo in tal senso. Le parti contraenti tuttavia 

accettano, in alternativa alla parte pertinente della loro legislazione nazionale/regionale, le 

omologazioni UN rilasciate in forza dell'ultima versione dei regolamenti UN applicati nel 

loro paese/regione. I diritti e gli obblighi delle parti contraenti che applicano un 

regolamento UN sono descritti nei vari articoli del presente accordo. 

Per l'applicazione dei regolamenti UN si possono seguire varie procedure amministrative 

alternative all'omologazione. La sola procedura alternativa ampiamente conosciuta e 

applicata in alcuni Stati membri della commissione economica per l'Europa è quella 

dell'autocertificazione, mediante la quale il costruttore certifica, senza alcun controllo 

amministrativo preventivo, che ciascun prodotto che egli immette sul mercato è conforme 

al pertinente regolamento UN; le autorità amministrative competenti possono verificare, 

mediante prelievo di campioni a caso sul mercato, se i prodotti autocertificati sono 

effettivamente conformi al regolamento UN pertinente. 

2. Il comitato di amministrazione è composto da tutte le parti contraenti, conformemente al 

regolamento interno riportato in appendice. 

Dopo l'approvazione di un regolamento UN secondo la procedura indicata in appendice, il 

comitato di amministrazione ne comunica il testo al Segretario generale 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, in seguito denominato "segretario generale". Il 

segretario generale notifica non appena possibile tale regolamento UN alle parti contraenti. 
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Il regolamento UN si ritiene adottato a meno che, nei sei mesi successivi alla data di 

notifica da parte del segretario generale, più di un quinto degli Stati che erano parti 

contraenti alla data della notifica abbiano informato il segretario generale della loro 

opposizione al regolamento UN. 

Il regolamento UN deve precisare: 

a) i veicoli a motore, gli accessori o le parti interessate; 

b) prescrizioni tecniche, eventualmente comprensive di varianti, che ove opportuno 

devono essere orientate ai risultati senza limitare la libertà di progettazione, che 

prendano in considerazione in modo oggettivo le tecnologie disponibili, i costi e i 

benefici, secondo i casi; 

c) i metodi di prova previsti per dimostrare che le prestazioni rispettano le prescrizioni; 

d) le condizioni che disciplinano il rilascio dell'omologazione e il riconoscimento 

reciproco, comprese le disposizioni amministrative, l'eventuale marchio di 

omologazione e le condizioni intese a garantire la conformità della produzione; 

e) la data o le date di entrata in vigore del regolamento UN, compresa la data in cui le 

parti contraenti che lo applicano possono rilasciare omologazioni a norma di tale 

regolamento UN e la data a partire dalla quale esse accettano le omologazioni (se 

diversa); 

f) la scheda informativa che deve essere fornita dal costruttore. 

Il regolamento UN può eventualmente recare riferimenti ai laboratori accreditati dalle 

autorità di omologazione, nei quali devono essere effettuate le prove di collaudo dei tipi di 

veicoli a motore, accessori o parti presentati per l'omologazione. 
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Oltre ai suddetti regolamenti UN, il presente accordo prevede l'istituzione di un 

regolamento UN per introdurre un sistema di omologazione globale di un tipo di veicolo. 

Tale regolamento UN stabilisce l'ambito di applicazione, le procedure amministrative e le 

prescrizioni tecniche che possono comprendere diversi livelli di rigore in una versione di 

detto regolamento UN. 

In deroga alle altre disposizioni dell'articolo 1 e dell'articolo 12, una parte contraente che 

applica il regolamento UN sull'IWVTA è unicamente tenuta ad accettare le omologazioni 

rilasciate conformemente al più alto livello di rigore dell'ultima versione di detto 

regolamento UN. 

Il presente accordo comprende inoltre schede recanti disposizioni amministrative e 

procedurali applicabili a tutti i regolamenti UN allegati al presente accordo e a tutte le parti 

contraenti che applicano uno o più regolamenti UN. 

3. Successivamente all'adozione di un regolamento UN, il segretario generale lo notifica 

senza indugio a tutte le parti contraenti, indicando quali sono le parti contraenti che hanno 

presentato obiezioni o che hanno notificato il loro accordo, ma non intendono iniziare ad 

applicare il regolamento UN alla data di entrata in vigore, per le quali tale regolamento UN 

non entra in vigore. 

4. Il regolamento UN adottato entra in vigore per tutte le parti contraenti che non abbiano 

notificato la loro opposizione o l'intenzione di non applicarlo alla data o alle date in esso 

precisate, come regolamento UN che costituisce un allegato del presente accordo. 
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5. Nel momento in cui deposita uno strumento di adesione, una nuova parte contraente può 

dichiarare che non applicherà alcuni regolamenti UN allegati al presente accordo oppure 

nessuno di essi. Se in quel momento è in corso la procedura di cui ai paragrafi 2, 3 e 4 del 

presente articolo relativamente a un progetto di regolamento UN o a un regolamento UN 

già adottato, il segretario generale comunica tale progetto di regolamento UN o tale 

regolamento UN adottato alla nuova parte contraente ed esso entra in vigore come 

regolamento UN per tale nuova parte contraente, a meno che essa non notifichi il proprio 

disaccordo con il regolamento UN adottato nei sei mesi successivi al deposito del proprio 

strumento di adesione. Il segretario generale comunica a tutte le parti contraenti la data di 

entrata in vigore e tutte le dichiarazioni delle parti contraenti relative alla volontà di non 

applicare alcuni regolamenti UN, effettuate ai sensi del presente paragrafo. 

6. Ciascuna parte contraente che applica un regolamento UN può notificare in qualsiasi 

momento al segretario generale, con preavviso di un anno, la sua intenzione di cessare di 

applicare tale regolamento UN. La notifica è comunicata alle altre parti contraenti dal 

segretario generale. 

Le omologazioni precedentemente rilasciate a norma di tale regolamento UN da detta parte 

contraente restano in vigore a meno che non siano revocate ai sensi delle disposizioni 

dell'articolo 4. 
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Se una parte contraente cessa di rilasciare omologazioni in base a un regolamento UN: 

a) continua a controllare la conformità della produzione dei prodotti ai quali ha 

rilasciato fino a quel momento l'omologazione; 

b) adotta le misure necessarie indicate all'articolo 4 qualora venga informata di una non 

conformità da una parte contraente che continua ad applicare il regolamento UN; 

c) continua a notificare alle altre parti contraenti la revoca delle omologazioni, ai sensi 

dell'articolo 5; 

d) continua a concedere estensioni delle omologazioni vigenti. 

7. Le parti contraenti che non applicano un regolamento UN possono notificare in qualsiasi 

momento al segretario generale l'intenzione di applicarlo. In questo caso il regolamento 

UN entra in vigore per la parte il sessantesimo giorno successivo alla notifica. Il segretario 

generale notifica a tutte le parti contraenti l'entrata in vigore di un regolamento UN per una 

nuova parte contraente ai sensi del presente paragrafo. 

8. Nel seguito del presente accordo, per "parti contraenti che applicano un regolamento UN" 

si intendono le parti contraenti per le quali tale regolamento UN è in vigore. 
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Articolo 2 

1. Ciascuna parte contraente che applica i regolamenti UN essenzialmente tramite 

omologazione, rilascia l'omologazione e i marchi di omologazione descritti in ogni 

regolamento UN per i tipi di veicoli a motore, gli accessori e le parti inclusi in tale 

regolamento UN, a condizione che disponga delle competenze tecniche necessarie e si 

ritenga soddisfatta delle disposizioni intese a garantire la conformità del prodotto al tipo 

omologato. Ciascuna parte contraente che rilascia l'omologazione adotta le misure 

necessarie, come previsto nella scheda 1 allegata al presente accordo, ad accertare 

l'esistenza di adeguate disposizioni intese a garantire che i veicoli a motore, gli accessori e 

le parti siano fabbricati conformemente al tipo omologato. 

2. Ciascuna parte contraente che rilasci omologazioni a norma di un regolamento UN indica 

un'autorità di omologazione per il regolamento UN. L'autorità di omologazione ha la 

responsabilità di tutti gli aspetti dell'omologazione a norma di detto regolamento UN. 

L'autorità di omologazione può affidare a servizi tecnici il compito di effettuare, per suo 

conto, le prove e le ispezioni necessari alle verifiche di cui al paragrafo 1 del presente 

articolo. Le parti contraenti garantiscono che i servizi tecnici siano valutati, designati e 

notificati conformemente alle prescrizioni di cui alla scheda 2 allegata al presente accordo. 

3. Le omologazioni, i marchi di omologazione e gli identificatori per i tipi di veicoli a 

motore, accessori e parti sono specificati nel regolamento UN e rilasciati secondo le 

procedure di cui alle schede da 3 a 5 allegate al presente accordo. 
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4. Ciascuna parte contraente che applica il regolamento UN rifiuta di rilasciare 

l'omologazione e i marchi di omologazione di cui al regolamento UN se le suddette 

condizioni non sono rispettate. 

Articolo 3 

1. I veicoli a motore, gli accessori e le parti relativamente ai quali sono state rilasciate 

omologazioni da una parte contraente ai sensi dell'articolo 2 del presente accordo, sono 

considerati conformi alla parte pertinente della legislazione nazionale di tutte le parti 

contraenti che applicano detto regolamento UN. 

2. Le parti contraenti che applicano i regolamenti UN accettano, tramite il riconoscimento 

reciproco, l'immissione sui loro mercati, conformemente alle disposizioni degli articoli 1, 8 

e 12 nonché alle eventuali disposizioni speciali incluse in tali regolamenti UN, delle 

omologazioni rilasciate ai sensi di tali regolamenti UN, senza richiedere ulteriori prove, 

documentazione, certificazioni o marchi relativi a tali omologazioni. 

Articolo 4 

1. Se una parte contraente che applica un regolamento UN constata che determinati veicoli a 

motore, accessori o parti recanti i marchi di omologazione rilasciati ai sensi di tale 

regolamento UN da una delle parti contraenti non sono conformi al tipo omologato o alle 

prescrizioni di detto regolamento UN, essa ne informa le autorità di omologazione della 

parte contraente che ha rilasciato l'omologazione. 

La parte contraente che ha rilasciato l'omologazione adotta le misure necessarie per 

garantire che la non conformità sia corretta. 
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2. Se la non conformità è dovuta alla mancata osservanza delle prescrizioni tecniche 

specificate in un regolamento UN, come specificato all'articolo 1, paragrafo 2, lettera b), la 

parte contraente che ha rilasciato l'omologazione informa immediatamente tutte le altre 

parti contraenti in merito alla situazione e ragguaglia regolarmente le parti contraenti sulle 

misure adottate, che possono comprendere, se necessario, la revoca dell'omologazione. 

Dopo aver considerato le potenziali conseguenze sulla sicurezza dei veicoli, la protezione 

dell'ambiente, il risparmio energetico o le prestazioni della tecnologia antifurto, le parti 

contraenti possono vietare la vendita e l'utilizzo sul loro territorio di detti veicoli a motore, 

accessori o parti fino a che tale non conformità non sia stata corretta. In tal caso, le parti 

contraenti informano il segretariato del comitato di amministrazione in merito alle misure 

adottate. Per la risoluzione delle controversie tra le parti contraenti, si applica la procedura 

di cui all'articolo 10, paragrafo 4. 

3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo, se un prodotto non 

conforme, come definito al paragrafo 2 del presente articolo, non è reso conforme entro un 

termine di tre mesi, la parte contraente responsabile dell'omologazione deve, in via 

temporanea o definitiva, revocare l'omologazione. Tale periodo può in via eccezionale 

essere prorogato per non più di tre mesi, a meno che una o più delle parti contraenti che 

applicano il regolamento UN non si oppongano. Quando il termine è prorogato, la parte 

contraente che ha rilasciato l'omologazione notifica, entro i primi tre mesi, a tutte le parti 

contraenti che applicano il regolamento UN in questione l'intenzione di prorogare il 

periodo nel quale la non conformità deve essere corretta e fornisce una giustificazione per 

tale estensione. 



 

 

13954/15    DT/gma 18 
 DGG 3A  IT 
 

4. Se la non conformità è dovuta all'inosservanza delle disposizioni amministrative, dei 

marchi di omologazione, delle condizioni per la conformità della produzione o della 

scheda informativa specificati in un regolamento UN, come specificato all'articolo 1, 

paragrafo 2, lettere d), e f), la parte contraente che ha rilasciato l'omologazione la revoca, 

in via temporanea o definitiva, se la non conformità non è stata corretta entro un periodo di 

sei mesi. 

5. I paragrafi da 1 a 4 del presente articolo si applicano anche nel caso in cui sia la parte 

contraente responsabile del rilascio dell'omologazione a constatare che determinati veicoli 

a motore, accessori o parti recanti i marchi di omologazione non sono conformi ai tipi 

omologati o a un regolamento UN. 

Articolo 5 

1. Le autorità di omologazione di ciascuna parte contraente che applica i regolamenti UN 

trasmettono su richiesta delle altre parti contraenti un elenco di veicoli a motore, accessori 

o parti per cui esse abbiano rifiutato di concedere o revocato l'omologazione. 

2. Inoltre a richiesta di un'altra parte contraente che applica un regolamento UN, trasmettono 

immediatamente, conformemente alle disposizioni della scheda 5 allegata al presente 

accordo, una copia di tutte le informazioni pertinenti sui cui hanno basato la loro decisione 

di rilasciare, rifiutare o revocare un'omologazione relativa a un veicolo a motore, a un 

accessorio o a una parte a norma di tale regolamento UN. 

3. La copia cartacea può essere sostituita da una copia elettronica conformemente alla scheda 

5 allegata al presente accordo. 
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Articolo 6 

1. Possono diventare parti contraenti del presente accordo gli Stati membri della 

Commissione economica per l'Europa e gli Stati che vi sono ammessi a titolo consultivo ai 

sensi del paragrafo 8 del mandato della suddetta commissione, nonché le organizzazioni di 

integrazione economica regionale istituite da Stati membri della Commissione economica 

per l'Europa e alle quali i rispettivi Stati membri abbiano trasferito competenze nei settori 

contemplati dal presente accordo, in particolare la facoltà di adottare decisioni vincolanti 

per gli Stati membri. 

Per il calcolo del numero dei voti ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, e dell'articolo 12, 

paragrafo 2, le organizzazioni di integrazione economica regionale dispongono di un 

numero di voti pari al numero dei loro Stati membri che sono membri della commissione 

economica per l'Europa. 

2. Possono diventare parti contraenti del presente accordo gli Stati membri 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite che possono partecipare ad alcune attività della 

commissione economica per l'Europa ai sensi del paragrafo 11 del mandato di tale 

commissione e le organizzazioni di integrazione economica regionale alle quali tali Stati, 

che ne sono membri, abbiano trasferito competenze nei settori contemplati dal presente 

accordo, in particolare al fine di adottare decisioni vincolanti nei loro confronti. 

Per il calcolo del numero di voti, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, e dell'articolo 12, 

paragrafo 2, le organizzazioni di integrazione economica regionale dispongono di un 

numero di voti pari al numero dei loro Stati membri che sono membri dell'Organizzazione 

delle Nazioni Unite. 
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3. L'adesione al presente accordo di nuove parti contraenti che non sono parti dell'accordo del 

1958 avviene mediante il deposito di uno strumento di adozione presso il segretario 

generale, successivamente all'entrata in vigore del presente accordo. 

Articolo 7 

1. Il presente accordo si considera entrato in vigore nove mesi dopo la data della sua 

trasmissione a tutte le parti contraenti dell'accordo del 1958 da parte del segretario 

generale. 

2. Il presente accordo si considera non entrato in vigore se le parti contraenti dell'accordo del 

1958 formulano obiezioni nei sei mesi successivi alla data di trasmissione del medesimo da 

parte del segretario generale. 

3. Per qualsiasi nuova parte contraente che vi aderisca, il presente accordo entra in vigore il 

sessantesimo giorno successivo al deposito dello strumento di adesione. 

Articolo 8 

1. Ciascuna parte contraente può denunciare il presente accordo mediante notifica indirizzata 

al segretario generale. 

2. La denuncia ha effetto dodici mesi dopo la data in cui il segretario generale ha ricevuto la 

notifica. 

3. Ogni omologazione concessa dalla parte contraente resta valida per un periodo di dodici 

mesi dopo che la denuncia ha preso effetto ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 2. 
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Articolo 9 

1. Qualsiasi parte contraente, come definita all'articolo 6 del presente accordo, può dichiarare, 

al momento della sua adesione o in qualsiasi momento successivo, mediante notifica 

indirizzata al segretario generale, che il presente accordo si applica a tutti o a una parte dei 

territori che essa rappresenta sul piano internazionale. L'accordo si applica pertanto al 

territorio o ai territori indicati nella notifica a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 

al ricevimento della stessa da parte del segretario generale 

2. Qualsiasi parte contraente, come definita all'articolo 6 del presente accordo, che abbia 

presentato, a norma del paragrafo 1 del presente articolo, una dichiarazione che rende il 

presente accordo applicabile a un territorio che essa rappresenta sul piano internazionale, 

può denunciare l'accordo separatamente relativamente a tale territorio, conformemente alle 

disposizioni dell'articolo 8. 

Articolo 10 

1. Qualsiasi controversia tra due o più parti contraenti relativa all'interpretazione o 

all'applicazione del presente accordo viene composta, per quanto possibile, mediante 

negoziato tra le parti. 



 

 

13954/15    DT/gma 22 
 DGG 3A  IT 
 

2. Qualsiasi controversia che non possa essere composta mediante negoziato è sottoposta ad 

arbitrato, se una delle parti contraenti coinvolte lo richiede, e viene pertanto rimessa a uno 

o più arbitri nominati di comune accordo dalle parti della controversia. Se nei tre mesi 

successivi alla richiesta di arbitrato le parti della controversia non riescono a trovare un 

accordo sulla nomina di uno o più arbitri, una delle parti può richiedere al segretario 

generale di designare un arbitro unico al quale rimettere la controversia per decisione. 

3. Il lodo dell'arbitro o degli arbitri designati ai sensi del paragrafo 2 del presente articolo è 

vincolante per le parti contraenti coinvolte nella controversia. 

4. Qualsiasi controversia tra due o più parti contraenti concernente l'interpretazione o 

l'applicazione dei regolamenti UN allegati al presente accordo è risolta tramite negoziato 

secondo la procedura di cui alla scheda 6 allegata al presente accordo. 

Articolo 11 

1. Qualsiasi parte contraente può dichiarare, al momento dell'adesione al presente accordo, 

che non si considera vincolata dall'articolo 10, paragrafi da 1 a 3, del medesimo. Le altre 

parti contraenti non sono vincolate dall'articolo 10, paragrafi da 1 a 3, nei confronti delle 

parti contraenti che abbiano formulato tale riserva. 

2. Ogni parte contraente che abbia formulato una riserva ai sensi del paragrafo 1 del presente 

articolo può revocare tale riserva in qualsiasi momento mediante notifica indirizzata al 

segretario generale. 
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3. Non è ammessa alcuna altra riserva al presente accordo, all'appendice, alle schede e ai 

regolamenti UN a esso allegati, ma ciascuna parte contraente ha la possibilità di dichiarare, 

ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 5, che non intende applicare alcuni dei regolamenti UN 

oppure nessuno di essi. 

Articolo 12 

La procedura di modifica dei regolamenti UN allegati al presente accordo è regolata dalle seguenti 

disposizioni: 

1. le modifiche dei regolamenti UN sono adottate dal comitato di amministrazione 

conformemente alle disposizioni dell'articolo 1, paragrafo 2, e secondo la procedura di cui 

all'appendice. 

Il comitato di amministrazione trasmette al segretario esecutivo della Commissione 

economica per l'Europa delle Nazioni Unite ciascuna modifica del regolamento UN dopo 

la sua adozione. Successivamente, non appena possibile, il segretario esecutivo della 

Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite notifica tale modifica alle parti 

contraenti che applicano il regolamento UN e al segretario generale delle Nazioni Unite. 
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2. Una modifica di un regolamento UN si ritiene adottata se, entro sei mesi a decorrere dalla 

data della notifica da parte del segretario esecutivo della Commissione economica per 

l'Europa delle Nazioni Unite, più di un quinto delle parti contraenti che applicavano il 

regolamento UN alla data della notifica non hanno comunicato al segretario generale la 

loro opposizione alla modifica. Quando si adotta una modifica di un regolamento UN, il 

segretario generale dichiara non appena possibile che essa è adottata e vincolante per le 

parti contraenti che applicano il regolamento UN. 

3. Le modifiche di un regolamento UN possono includere disposizioni transitorie relative 

all'entrata in vigore del regolamento UN modificato, alla data fino alla quale le parti 

contraenti accettano le omologazioni ai sensi della precedente versione del regolamento 

UN e alla data a partire dalla quale le parti contraenti non sono obbligate ad accettare le 

omologazioni rilasciate a norma della precedente versione del regolamento UN modificato. 

4. Ferme restando disposizioni transitorie in qualsiasi versione dei regolamenti UN che 

possono avere disposto diversamente, le parti contraenti del presente accordo che 

applicano i regolamenti UN possono comunque rilasciare omologazioni a norma di 

versioni precedenti dei regolamenti UN, purché rispettino le disposizioni dell'articolo 2. 

Tuttavia, a norma del paragrafo 3 del presente articolo, le parti contraenti che applicano un 

regolamento UN non sono obbligate ad accettare le omologazioni rilasciate 

conformemente a queste versioni precedenti. 
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5. Tutte le parti contraenti che applicano un regolamento UN, a eccezione delle parti 

contraenti che hanno notificato al segretario generale che intendono cessare di applicare il 

regolamento UN, accettano le omologazioni rilasciate conformemente alla versione più 

recente di tale regolamento UN. Una parte contraente che ha notificato al segretario 

generale la propria intenzione di cessare di applicare un regolamento UN accetta, durante il 

periodo di un anno di cui all'articolo 1, paragrafo 6, le omologazioni rilasciate a norma 

della versione o delle versioni del regolamento UN applicabili a tale parte contraente al 

momento della notifica al segretario generale. 

6. Le parti contraenti che applicano un regolamento UN possono rilasciare un'omologazione 

in deroga a norma del regolamento UN a un unico tipo di veicolo a motore, accessorio o 

parte che si basa su una nuova tecnologia, qualora questa nuova tecnologia non sia coperta 

dal regolamento UN in vigore e sia incompatibile con una o più prescrizioni del presente 

regolamento UN. In tal caso si applicano le procedure di cui alla scheda 7 allegata al 

presente accordo. 

7. Qualora una nuova parte contraente aderisca al presente accordo tra il momento della 

notifica della modifica di un regolamento UN da parte del segretario esecutivo della 

Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite e la sua entrata in vigore, il 

regolamento UN in questione entra in vigore per detta parte contraente a meno che, entro 

un termine di sei mesi a decorrere dalla notifica di adesione da parte del segretario 

generale, tale parte non abbia informato il segretario generale della sua opposizione alla 

modifica. 
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Articolo 13 

La procedura di modifica del testo dell'accordo e della sua appendice è regolata dalle seguenti 

disposizioni: 

1. ciascuna parte contraente può proporre una o più modifiche del presente accordo e alla sua 

appendice. Il testo di ogni progetto di modifica dell'accordo e della sua appendice è 

trasmesso al segretario generale, che lo comunica a tutte le parti contraenti e lo porta a 

conoscenza di tutti gli altri paesi indicati all'articolo 6, paragrafo 1, dell'accordo. 

2. Un progetto di modifica trasmesso ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo si ritiene 

accettato se nessuna parte contraente formula obiezioni entro nove mesi a decorrere dalla 

data in cui il segretario generale lo ha trasmesso. 

3. Il segretario generale invia al più presto una notifica a tutte le parti contraenti per 

informarle se sono state formulate o meno obiezioni al progetto di modifica. Se sono state 

formulate obiezioni, la modifica è considerata non accettata e rimane priva di efficacia. Se 

non vengono sollevate obiezioni, la modifica entra in vigore per tutte le parti contraenti tre 

mesi dopo la scadenza del termine di nove mesi di cui al paragrafo 2 del presente articolo. 

Articolo 13 bis 

1. La procedura di modifica delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali 

allegate al presente accordo è regolata dalle seguenti disposizioni: 
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1.1. le modifiche delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali sono stabilite 

dal comitato di amministrazione di cui all'articolo 1, paragrafo 1 e secondo la procedura di 

cui all'articolo 7 dell'appendice del presente accordo. 

1.2. Il comitato di amministrazione trasmette al segretario generale ogni modifica delle schede 

recanti disposizioni amministrative e procedurali. Il segretario generale notifica al più 

presto tale modifica alle parti contraenti che applicano uno o più regolamenti UN. 

2. Una modifica delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali si ritiene 

adottata se, entro sei mesi a decorrere dalla data di notifica da parte del segretario generale, 

nessuna delle parti contraenti che applicano uno o più regolamenti UN ha notificato al 

segretario generale la sua opposizione alla modifica. 

3. Il segretario generale invia al più presto una notifica a tutte le parti contraenti dell'accordo 

che applicano uno o più regolamenti UN per informarle se sono state formulate o meno 

obiezioni al progetto di modifica. Se sono state formulate obiezioni, la modifica è 

considerata non accettata e rimane priva di efficacia. Se non vengono sollevate obiezioni, 

la modifica entra in vigore per tutte le parti contraenti che applicano uno o più regolamenti 

UN tre mesi dopo la scadenza del termine di sei mesi di cui al paragrafo 2 del presente 

articolo. 

4. Una nuova scheda è considerata una modifica delle schede di disposizioni amministrative e 

procedurali e pertanto è adottata secondo la stessa procedura di cui al presente articolo. 
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Articolo 14 

1. Conformemente alle disposizioni del presente accordo, il segretario generale notifica alle 

parti contraenti: 

a) le adesioni ai sensi dell'articolo 6; 

b) le date di entrata in vigore del presente accordo ai sensi dell'articolo 7; 

c) le denunce ai sensi dell'articolo 8; 

d) le notifiche ricevute ai sensi dell'articolo 9; 

e) le dichiarazioni e le notifiche ricevute ai sensi dell'articolo 11, paragrafi 1 e 2; 

f) l'entrata in vigore di qualsiasi nuovo regolamento UN e di qualsiasi modifica di un 

regolamento UN esistente ai sensi dell'articolo 1, paragrafi 2, 3, 5 e 7, e 

dell'articolo 12, paragrafo 2; 

g) l'entrata in vigore di qualsiasi modifica dell'accordo, della sua appendice o delle 

schede recanti disposizioni amministrative e procedurali ai sensi rispettivamente 

dell'articolo 13, paragrafo 3 o dell'articolo 13 bis, paragrafo 3; 

h) la cessazione dell'applicazione dei regolamenti UN da parte delle parti contraenti, ai 

sensi dell'articolo 1, paragrafo 6. 
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2. Ai sensi delle disposizioni del presente accordo e delle schede recanti disposizioni 

amministrative e procedurali allegate, il segretario esecutivo della Commissione 

economica per l'Europa delle Nazioni Unite notifica: 

a) al segretario generale e alle parti contraenti l'adozione di una modifica di un 

regolamento UN conformemente all'articolo 12, paragrafo 2; 

b) alle parti contraenti la decisione del comitato di amministrazione in merito alla 

richiesta di un'omologazione in deroga e, successivamente, la sua adozione ai sensi 

della scheda 7, paragrafo 5. 

Articolo 15 

1. Se, al momento dell'entrata in vigore delle disposizioni che precedono, sono in corso le 

procedure di cui all'articolo 1, paragrafi 3 e 4, della versione precedente dell'accordo per 

l'adozione di un nuovo regolamento UN, il nuovo regolamento UN entra in vigore 

conformemente alle disposizioni del paragrafo 4 di tale articolo. 

2. Se, al momento dell'entrata in vigore delle disposizioni che precedono, sono in corso le 

procedure di cui all'articolo 12, paragrafo 1, della versione precedente dell'accordo, per 

l'adozione di una modifica di un regolamento UN, tale modifica entra in vigore 

conformemente alle disposizioni di tale articolo. 
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3. Con il consenso di tutte le parti contraenti dell'accordo, ciascun regolamento UN adottato 

ai sensi della precedente versione dell'accordo può essere considerato come un 

regolamento UN adottato conformemente alle disposizioni che precedono. 

Articolo 16 

Il presente accordo è stato fatto a Ginevra in un unico esemplare, nelle lingue francese, inglese e 

russa, ciascun testo facente fede.
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Appendice 

Composizione e regolamento interno del comitato di amministrazione 

Articolo 1 

Il comitato di amministrazione è composto da tutte le parti contraenti dell'accordo modificato. 

Articolo 2 

Il segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite fornisce 

servizi di segretariato al comitato. 

Articolo 3 

Il comitato elegge ogni anno un presidente e un vicepresidente in occasione della sua prima 

sessione. 

Articolo 4 

Il segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite riunisce il comitato sotto gli auspici 

della Commissione economica per l'Europa ogniqualvolta sia opportuno adottare un nuovo 

regolamento UN, apportare una modifica a un regolamento UN, effettuare una notifica secondo la 

procedura per un'omologazione in deroga per le nuove tecnologie (descritta nella scheda 7) o 

modificare le schede recanti disposizioni amministrative e procedurali. 
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Articolo 5 

I progetti di nuovi regolamenti UN sono sottoposti a votazione. Ciascun paese che sia parte 

contraente dell'accordo dispone di un voto. Il quorum necessario per adottare decisioni è costituito 

da almeno la metà delle parti contraenti. Per il calcolo del quorum, le organizzazioni di integrazione 

economica regionale, in quanto parti contraenti dell'accordo, dispongono di tanti voti quanti sono i 

loro Stati membri. Il rappresentante di un'organizzazione di integrazione economica regionale può 

esprimere i voti degli Stati sovrani che ne sono membri. Per poter essere adottato, ogni nuovo 

progetto di regolamento UN deve ottenere i quattro quinti dei voti dei membri presenti e votanti. 

Articolo 6 

I progetti di modifiche dei regolamenti UN sono sottoposti a votazione. Ogni paese che sia parte 

contraente dell'accordo e che applichi il regolamento UN dispone di un voto. Il quorum necessario 

per adottare decisioni è costituito da almeno la metà delle parti contraenti che applicano il 

regolamento UN. Per il calcolo del quorum, le organizzazioni di integrazione economica regionale, 

in quanto parti contraenti dell'accordo, dispongono di tanti voti quanti sono i loro Stati membri. Il 

rappresentante di un'organizzazione di integrazione economica regionale può esprimere i voti degli 

Stati membri sovrani che applicano il regolamento UN in questione. Per poter essere adottato, ogni 

progetto di modifica di un regolamento UN deve ottenere i quattro quinti dei voti dei membri 

presenti e votanti. 
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Articolo 7 

I progetti di modifica delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali allegate al 

presente accordo sono sottoposti a votazione. Ogni parte contraente dell'accordo che applica il 

regolamento UN dispone di un voto. Il quorum necessario per adottare decisioni è costituito da 

almeno la metà delle parti contraenti dell'accordo che applicano uno o più regolamenti UN. Per il 

calcolo del quorum, le organizzazioni di integrazione economica regionale, in quanto parti 

contraenti dell'accordo, dispongono di tanti voti quanti sono i loro Stati membri. Il rappresentante di 

un'organizzazione di integrazione economica regionale può esprimere i voti degli Stati membri 

sovrani che applicano uno o più regolamenti UN. I progetti di modifica delle schede recanti 

disposizioni amministrative e procedurali devono ottenere l'unanimità dei voti dei membri presenti 

e votanti. 

Articolo 8 

La richiesta di una parte contraente di un'autorizzazione al rilascio di un'omologazione in deroga 

riguardante nuove tecnologie è sottoposta a votazione. Ogni parte contraente che applica il 

regolamento UN dispone di un voto. Il quorum necessario per adottare decisioni è costituito da 

almeno la metà delle parti contraenti che applicano il regolamento UN. Per il calcolo del quorum, le 

organizzazioni di integrazione economica regionale, in quanto parti contraenti dell'accordo, 

dispongono di tanti voti quanti sono i loro Stati membri. Il rappresentante di un'organizzazione di 

integrazione economica regionale può esprimere i voti degli Stati membri sovrani che applicano il 

regolamento UN in questione. L'autorizzazione al rilascio di un'omologazione in deroga per detta 

parte contraente deve ottenere i quattro quinti dei voti dei membri presenti e votanti. 
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Schede recanti disposizioni amministrative e procedurali 

Le seguenti schede recanti disposizioni amministrative e procedurali (SAPP) sono allegate 

all'accordo del 19581 e specificano le disposizioni amministrative e procedurali applicabili a tutti i 

regolamenti UN allegati all'accordo del 1958: 

Scheda 1 Procedure di conformità della produzione 

Scheda 2 Valutazione, designazione e notifica dei servizi tecnici 

Scheda 3 Procedure di omologazione UN 

Scheda 4 Numerazione delle omologazioni UN 

Scheda 5 Circolazione dei documenti di omologazione 

Scheda 6 Procedure per risolvere problemi di interpretazione in relazione all'applicazione dei 

regolamenti UN e al rilascio di omologazioni a norma di tali regolamenti UN 

Scheda 7 Procedura di omologazione in deroga per le nuove tecnologie 

Scheda 8 Condizioni generali per l'applicazione di metodi di prova virtuali 

                                                 

1 Accordo relativo all'adozione di regolamenti tecnici armonizzati delle Nazioni Unite 
applicabili ai veicoli a motore, agli accessori e alle parti che possono essere installati e/o 
utilizzati sui veicoli a motore e alle condizioni di riconoscimento reciproco delle 
omologazioni rilasciate sulla base di tali regolamenti delle Nazioni Unite. 
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Scheda 1 

Procedure di conformità della produzione 

Obiettivi 

Le procedure di conformità della produzione sono intese a garantire che ciascun veicolo a motore, 

accessorio o parte prodotto sia conforme al tipo omologato. 

Le procedure comprendono in modo indivisibile la valutazione dei sistemi di gestione della qualità, 

di seguito denominata "valutazione iniziale", e la verifica dell'oggetto dell'omologazione e dei 

controlli relativi ai prodotti, di seguito denominata "disposizioni relative alla conformità dei 

prodotti". 

1. Valutazione iniziale 

1.1. L'autorità di omologazione di una parte contraente verifica, prima di rilasciare 

l'omologazione UN, l'esistenza di disposizioni e procedure soddisfacenti che garantiscano 

controlli efficaci in modo che la produzione di veicoli a motore, accessori o parti sia 

conforme al tipo omologato. 

1.2. Orientamenti su come effettuare le valutazioni figurano nella norma internazionale ISO 

19011:2002 - Linee guida per gli audit dei sistemi di gestione della qualità e/o di gestione 

ambientale. 

1.3. L'autorità che rilascia l'omologazione UN si accerta che la prescrizione di cui al punto 1.1 

sia rispettata, 
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e che la valutazione iniziale e la valutazione delle disposizioni relative alla conformità dei 

prodotti di cui alla successiva sezione 2, siano condotte tenendo conto, ove necessario, 

delle disposizioni di cui ai punti da 1.3.1 a 1.3.3 o, se del caso, di una combinazione di 

tutte le suddette disposizioni o di alcune di esse. 

1.3.1. Concretamente, la valutazione iniziale e/o la verifica delle disposizioni relative alla 

conformità dei prodotti sono eseguite dall'autorità che rilascia l'omologazione UN o da un 

servizio tecnico designato ad agire per conto di tale autorità di omologazione. 

1.3.1.1. Per stabilire l'entità della valutazione iniziale da eseguire, l'autorità di omologazione può 

tener conto dei dati disponibili in merito a quanto segue: 

a) la certificazione del costruttore di cui al seguente punto 1.3.3, che non è stata 

qualificata o riconosciuta ai sensi di tale punto, 

b) nel caso di un'omologazione UN di accessori o parti, le valutazioni del sistema di 

qualità effettuate dal costruttore o dai costruttori del veicolo, presso lo stabilimento 

del costruttore dell'accessorio o della parte, conformemente a una o più specifiche 

industriali che soddisfano i requisiti della norma internazionale ISO 9001:2008. 

1.3.2. Concretamente, la valutazione iniziale e/o la verifica delle disposizioni relative alla 

conformità dei prodotti possono essere eseguite anche dall'autorità di omologazione di 

un'altra parte contraente, o dal servizio tecnico designato a tal fine da tale autorità di 

omologazione, purché tale parte contraente applichi almeno gli stessi regolamenti UN su 

cui si è basata l'omologazione UN. 
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1.3.2.1. In tal caso, l'autorità di omologazione dell'altra parte contraente redige una dichiarazione di 

conformità indicando le aree e gli impianti di produzione considerati in quanto pertinenti 

per il prodotto o i prodotti da omologare e per i regolamenti UN a norma dei quali tali 

prodotti devono essere omologati. 

1.3.2.2. Quando riceve una domanda di dichiarazione di conformità dall'autorità di omologazione 

di una parte contraente che rilascia l'omologazione UN, l'autorità di omologazione di 

un'altra parte contraente invia senza indugio la dichiarazione di conformità oppure 

comunica di non essere in grado di fornire tale dichiarazione. 

1.3.2.3. Nella dichiarazione di conformità devono figurare almeno i seguenti dati: 

a) gruppo o impresa (ad esempio: XYZ industria automobilistica); 

b) organizzazione specifica (ad esempio divisione regionale); 

c) stabilimenti/officine (ad esempio stabilimento motori 1 (nel paese A) – stabilimento 

veicoli 2 (nel paese B)); 

d) gamma di veicoli/componenti (ad esempio tutti i modelli della categoria M1) 

e) aree verificate (ad esempio assemblaggio del motore, stampaggio e assemblaggio 

della carrozzeria, assemblaggio del veicolo); 

f) documenti esaminati (ad esempio manuale e procedure di garanzia della qualità 

dell'impresa e dell'officina); 

g) data della valutazione (ad esempio verifica condotta dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa); 

h) visita di controllo programmata (ad esempio mm/aaaa). 
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1.3.3. L'autorità competente può inoltre ritenere che la certificazione del costruttore, ai sensi della 

norma internazionale ISO 9001:2008 (il campo di applicazione della certificazione deve 

comprendere il prodotto o i prodotti da omologare) o di una norma di accreditamento 

equivalente, soddisfi le prescrizioni relative alla valutazione iniziale di cui al punto 1.1. Il 

costruttore deve fornire i dettagli della certificazione e si impegna a informare l'autorità 

che rilascia l'omologazione di qualsiasi revisione della sua validità o del campo di 

applicazione di detta certificazione. 

1.4. Ai fini del sistema di omologazione globale di un tipo di veicolo , le valutazioni iniziali 

effettuate per rilasciare omologazioni UN ad apparecchiature e parti del veicolo non 

devono essere ripetute, ma devono essere integrate da una valutazione che interessi quanto 

non compreso nelle valutazioni precedenti, in particolare per quanto riguarda 

l'assemblaggio del veicolo completo. 

2. Disposizioni relative alla conformità dei prodotti 

2.1. Tutti i veicoli, gli accessori o le parti omologati a norma di un regolamento UN allegato 

all'accordo del 1958 devono essere fabbricati in modo da essere conformi al tipo 

omologato rispettando le prescrizioni della presente scheda o di detto regolamento UN. 

2.2. L'autorità di omologazione di una parte contraente che rilascia un'omologazione a norma di 

un regolamento UN allegato all'accordo del 1958 si assicura che esistano disposizioni 

adeguate e programmi di controllo documentati, da concordare con il costruttore per 

ciascuna omologazione, affinché siano effettuati a intervalli prestabiliti le prove o i 

controlli collegati necessari a verificare se la produzione rimane conforme al tipo 

omologato, comprese, se del caso, nello specifico, le prove indicate in detto regolamento 

UN. 
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2.3. In particolare il titolare dell'omologazione UN: 

2.3.1. garantisce l'esistenza e l'applicazione di procedure che consentano un controllo effettivo 

della conformità dei prodotti (veicoli a motore, accessori o parti) al tipo omologato; 

2.3.2. ha accesso alle apparecchiature di prova o di altro genere, necessarie per verificare la 

conformità a ciascun tipo omologato; 

2.3.3. garantisce che i risultati delle prove o dei controlli siano registrati e che i documenti 

allegati siano tenuti a disposizione per un periodo da concordare con l'autorità di 

omologazione, che non può superare i 10 anni; 

2.3.4. analizza i risultati di ciascun tipo di prova o di controllo per verificare e assicurare la 

stabilità delle caratteristiche dei prodotti, tollerando le variazioni di una produzione 

industriale; 

2.3.5. garantisce che, per ciascun tipo di prodotti, siano effettuati almeno i controlli previsti nella 

presente scheda e le prove prescritte nei regolamenti UN applicabili; 

2.3.6. garantisce che eventuali serie di campioni o provini risultati non conformi nel il tipo di 

prova in questione diano luogo a un ulteriore campionamento e a un'altra prova. Si devono 

prendere tutte le misure necessarie a ristabilire la conformità della produzione 

corrispondente. 

3. Disposizioni relative alla verifica continua 

3.1. L'autorità che ha rilasciato l'omologazione UN può verificare in qualsiasi momento i 

metodi di controllo della conformità applicati in ciascuno stabilimento di produzione. 
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3.1.1. Di regola, si deve verificare la costante efficacia delle procedure stabilite ai punti 1 e 2 

(valutazione iniziale e disposizioni relative alla conformità dei prodotti) della presente 

scheda. 

3.1.1.1. Le attività di ispezione eseguite dai servizi tecnici (qualificati o riconosciuti 

conformemente al punto 1.3.3) devono essere riconosciute come conformi ai requisiti del 

punto 3.1.1 per quanto riguarda le procedure stabilite all'atto della valutazione iniziale. 

3.1.1.2. La frequenza normale di tali verifiche eseguite dall'autorità di omologazione (diverse da 

quelle di cui al punto 3.1.1.1) deve essere tale da garantire che i controlli pertinenti 

effettuati conformemente ai punti 1 e 2 della presente scheda siano regolarmente sottoposti 

a verifica sulla base di una metodologia di valutazione del rischio coerente con la norma 

internazionale ISO 31000:2009 — Gestione del rischio — Principi e linee guida e, in tutti i 

casi, con una frequenza minima di una volta ogni tre anni. Tale metodologia dovrebbe 

tener conto in particolare di qualsiasi non conformità rilevata dalle parti contraenti a norma 

dell'articolo 4 dell'accordo del 1958. 

3.2. In occasione di ogni verifica, i registri delle prove e dei controlli e i registri di produzione 

devono essere messi a disposizione dell'ispettore, in particolare quelli delle prove o dei 

controlli documentati come prescritto al punto 2.2. 

3.3. L'ispettore può prelevare campioni in modo casuale da sottoporre a prova nel laboratorio 

del costruttore o negli impianti del servizio tecnico. In tal caso sono effettuate soltanto 

prove fisiche. Il numero minimo di campioni può essere determinato in funzione dei 

risultati dei controlli effettuati dal costruttore. 
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3.4. Quando il livello di controllo non è soddisfacente o quando si ritiene necessario verificare 

la validità delle prove eseguite in applicazione del punto 3.2, l'ispettore preleva campioni 

da inviare al servizio tecnico che effettua le prove fisiche. 

3.5. Se, nel corso di un'ispezione o di una visita di controllo, i risultati conseguiti non sono 

ritenuti soddisfacenti, l'autorità di omologazione provvede affinché vengano adottati tutti i 

provvedimenti necessari per ristabilire il più rapidamente possibile la conformità della 

produzione. 

Scheda 2 

Prima parte 

valutazione, designazione e notifica dei servizi tecnici 

1. Designazione dei servizi tecnici 

1.1. Quando un'autorità di omologazione designa un servizio tecnico, quest'ultimo rispetta le 

disposizioni della presente scheda. 

1.2. I servizi tecnici eseguono essi stessi le prove necessarie per l'omologazione o sono 

incaricati della loro supervisione ed eseguono le ispezioni specificate nei regolamenti UN, 

salvo quando sono ammesse specifiche procedure alternative. Essi non possono eseguire 

prove o ispezioni per le quali non siano stati opportunamente designati. 

Le prestazioni fornite dai servizi tecnici e la qualità delle prove e delle ispezioni eseguite 

assicurano che i prodotti per i quali si richiede l'omologazione UN siano sottoposti ad 

adeguata verifica della loro conformità alle prescrizioni dei regolamenti UN applicabili per 

cui sono designati i servizi tecnici. 



 

 

13954/15    DT/gma 42 
 DGG 3A  IT 
 

1.3. I servizi tecnici sono designati secondo una o più delle seguenti quattro categorie di 

attività, a seconda della loro sfera di competenza: 

a) Categoria A: servizi tecnici che eseguono le prove di cui ai regolamenti UN presso i 

propri laboratori; 

b) Categoria B: servizi tecnici incaricati della supervisione delle prove di cui ai 

regolamenti UN eseguite nei locali del costruttore o di terzi; 

c) Categoria C: servizi tecnici che valutano e verificano a scadenze regolari le 

procedure seguite dal costruttore per controllare la conformità della produzione; 

d) Categoria D: servizi tecnici incaricati della supervisione o dell'esecuzione di prove o 

ispezioni nell'ambito del controllo della conformità della produzione. 

1.4. I servizi tecnici devono disporre di capacità adeguate, di conoscenze tecniche specifiche e 

di una comprovata esperienza negli ambiti specifici oggetto dei regolamenti UN per cui 

sono designati. 

I servizi tecnici devono inoltre rispettare le norme elencate nella seconda parte della 

presente scheda, ma non necessariamente essere autorizzati/accreditati conformemente alle 

stesse, che sono pertinenti per le categorie di attività per le quali sono designati. 

I servizi tecnici garantiscono di essere esenti da qualsiasi controllo e influenza esercitati 

dalle parti interessate che possano pregiudicare l'imparzialità e la qualità delle prove e delle 

ispezioni. 
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I servizi tecnici devono avere accesso agli impianti di prova e ai dispositivi di misura 

necessari alla supervisione o all'esecuzione delle prove o delle ispezioni di cui ai 

regolamenti UN per i quali i servizi tecnici sono designati. 

1.5. Un'autorità di omologazione può agire in qualità di servizio tecnico in relazione a una o più 

delle attività di cui al punto 1.3. Se un'autorità di omologazione che agisce in qualità di 

servizio tecnico è stata designata dalla legislazione nazionale di una parte contraente ed è 

finanziata da quest'ultima, devono essere rispettate le disposizioni della presente scheda o 

regole equivalenti alle disposizioni di cui ai punti 1, 2 e 3.4 della presente scheda. Lo 

stesso vale per i servizi tecnici che sono stati designati dalla legislazione nazionale di una 

parte contraente e sono soggetti a controllo finanziario e gestionale da parte del governo di 

tale parte contraente. Le norme equivalenti devono garantire lo stesso livello di efficienza e 

indipendenza. 

1.6. Indipendentemente dal punto 3.3, un costruttore o il suo rappresentante che agisce in sua 

vece può essere designato quale servizio tecnico per le attività della categoria A solo per 

quei regolamenti UN che prevedono tale designazione. In tal caso, e a prescindere dal 

punto 1.4, il servizio tecnico deve essere accreditato conformemente alle norme di cui al 

punto 1 della seconda parte della presente scheda. 

1.7. I soggetti di cui ai punti 1.5 e 1.6 devono conformarsi alle disposizioni del punto 1. 
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2. Valutazione delle competenze dei servizi tecnici 

2.1. Le competenze di cui al punto 1 devono essere comprovate da una relazione di valutazione 

stilata da un'autorità competente1. Essa può includere un certificato di accreditamento 

rilasciato da un organismo di accreditamento. 

2.2. La valutazione di cui al punto 2.1 è effettuata conformemente alle disposizioni della terza 

parte della presente scheda. 

La relazione di valutazione è riesaminata al termine di un periodo massimo di tre anni. 

2.3. La relazione di valutazione è trasmessa su richiesta al segretariato dell'UNECE e alle parti 

contraenti. 

2.4. L'autorità di omologazione che agisce in qualità di servizio tecnico attesta la conformità 

mediante prove documentali 

che comprendono una valutazione effettuata da controllori indipendenti dell'attività oggetto 

della valutazione. Detti controllori possono provenire dalla stessa organizzazione purché 

siano indipendenti rispetto al personale che esegue l'attività oggetto della valutazione. 

2.5. Un costruttore o un rappresentante che agisce per suo conto, designato come servizio 

tecnico, si conforma alle disposizioni pertinenti del paragrafo 2. 

                                                 

1 "Autorità competente", l'autorità di omologazione o un'autorità designata, ovvero un 
adeguato organismo di accreditamento che agisce rispettivamente per loro conto. 
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3. Procedure di notifica 

3.1. Le parti contraenti notificano al segretariato dell'UNECE il nome, l'indirizzo, compreso 

l'indirizzo di posta elettronica e la categoria di attività di ciascun servizio tecnico designato 

e ogni successiva modifica di tali dati. 

L'atto di notifica precisa per quali regolamenti UN sono stati designati i servizi tecnici. 

3.2. Un servizio tecnico può eseguire le attività di cui al punto 1 ai fini dell'omologazione UN 

soltanto se è stato notificato al segretariato dell'UNECE. 

3.3. Lo stesso servizio tecnico può essere designato e notificato da varie parti contraenti 

indipendentemente dalla categoria di attività svolte. 

3.4. Il segretariato dell'UNECE pubblica sul proprio sito web un elenco e i recapiti delle 

autorità di omologazione e dei servizi tecnici. 

Seconda parte  

Norme di cui ai punti da 1 a 3.4 della prima parte della presente scheda  

alle quali devono conformarsi i servizi tecnici 

1. Attività relative alle prove ai fini dell'omologazione UN da effettuare conformemente ai 

regolamenti UN 

1.1. Categoria A (prove eseguite nei propri laboratori): 

ISO/IEC 17025:2005 sui requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di 

taratura. 



 

 

13954/15    DT/gma 46 
 DGG 3A  IT 
 

Un servizio tecnico designato per le attività della categoria A può eseguire o 

supervisionare le prove conformemente ai regolamenti UN per i quali è stato designato nei 

locali del costruttore o del suo rappresentante. 

1.2. Categoria B (supervisione delle prove eseguite nei locali del costruttore o in quelli del suo 

rappresentante): 

ISO/IEC 17020:2012 sui criteri generali per il funzionamento dei vari tipi di organismi che 

effettuano attività di ispezione. 

Prima di eseguire o supervisionare prove nei locali di un costruttore o del suo 

rappresentante, il servizio tecnico verifica che gli impianti di prova e i dispositivi di misura 

siano conformi alle pertinenti prescrizioni di cui al punto 1.1. 

2. Attività relative alla conformità della produzione 

2.1. Categoria C (procedura per la valutazione iniziale e gli audit di controllo del sistema di 

gestione della qualità del costruttore): 

ISO/IEC 17021:2011 sui requisiti degli organismi che eseguono gli audit e la certificazione 

dei sistemi di gestione. 

2.2. Categoria D (ispezione o prova di campioni di produzione o relativa supervisione): 

ISO/IEC 17020:2012 sui criteri generali per il funzionamento dei vari tipi di organismi che 

effettuano attività di ispezione. 
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Terza parte  

Procedura di valutazione dei servizi tecnici 

1. Obiettivo 

1.1. La presente parte della scheda 2 definisce le condizioni in base alle quali l'autorità 

competente di cui al punto 2 della prima parte della presente scheda deve svolgere la 

procedura di valutazione dei servizi tecnici. 

1.2. Tali prescrizioni si applicano mutatis mutandis a tutti i servizi tecnici, indipendentemente 

dal loro status giuridico (organizzazione indipendente, costruttore o autorità di 

omologazione operante quale servizio tecnico). 

2. Principi di valutazione 

La valutazione è caratterizzata dal rispetto di una serie di principi: 

a) l'indipendenza, che costituisce il fondamento dell'imparzialità e dell'obiettività delle 

conclusioni, 

b) l'approccio basato su dati concreti, che garantisce l'affidabilità e la riproducibilità 

delle conclusioni. 

I controllori devono dar prova di affidabilità e integrità e rispettare i principi di riservatezza 

e discrezione. Essi devono riferire con fedeltà e accuratezza in merito a risultati e 

conclusioni. 

3. Competenze dei controllori 

3.1. Le valutazioni possono essere effettuate esclusivamente da controllori in possesso delle 

conoscenze tecniche e amministrative necessarie a tal fine. 
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3.2. I controllori devono essere specificamente formati per le attività di valutazione. Inoltre, 

devono possedere una conoscenza specifica del settore tecnico in cui il servizio tecnico 

svolgerà le sue attività. 

3.3. Fatte salve le disposizioni figuranti ai precedenti punti 3.1 e 3.2, la valutazione di cui al 

punto 2.5 della prima parte deve essere svolta da controllori indipendenti dalle attività 

oggetto della valutazione. 

4. Domanda di designazione 

4.1. Un rappresentante debitamente autorizzato del servizio tecnico richiedente presenta 

all'autorità competente una domanda formale. La domanda contiene quanto meno i 

seguenti elementi: 

a) una descrizione generale del servizio tecnico, inclusi ragione sociale, nome, indirizzi, 

status giuridico e risorse umane e tecniche; 

b) una descrizione dettagliata, corredata di curriculum vitae, del personale incaricato di 

eseguire le prove e del personale direttivo completa di diplomi e qualifiche 

professionali; 

c) in aggiunta a quanto sopra, i servizi tecnici che utilizzano i metodi di prova virtuali 

devono attestare le loro capacità di lavorare in un ambiente computerizzato; 

d) informazioni generali riguardanti il servizio tecnico quali le sue attività, se del caso il 

suo rapporto nell'ambito di una più ampia entità societaria, nonché gli indirizzi di 

tutte le ubicazioni fisiche rientranti nell'oggetto della designazione; 



 

 

13954/15    DT/gma 49 
 DGG 3A  IT 
 

e) l'accordo quanto al rispetto delle prescrizioni concernenti la designazione e degli altri 

obblighi del servizio tecnico in applicazione dei regolamenti UN pertinenti per cui è 

stato designato; 

f) una descrizione dei servizi di valutazione della conformità prestati dal servizio 

tecnico nel quadro dei regolamenti UN applicabili e un elenco dei regolamenti UN 

per i quali il servizio tecnico chiede una designazione, compresi, se del caso, i limiti 

di capacità; 

g) una copia del manuale di garanzia della qualità o regole operative analoghe del 

servizio tecnico. 

4.2. L'autorità competente verifica l'adeguatezza delle informazioni fornite dal servizio tecnico. 

4.3. Il servizio tecnico notifica all'autorità di omologazione qualsiasi modifica delle 

informazioni fornite ai sensi del punto 4.1. 

5. Esame delle risorse 

L'autorità competente verifica la capacità del servizio tecnico di effettuare la valutazione 

con riguardo alla sua politica, alle sue competenze e alla disponibilità di controllori ed 

esperti qualificati. 
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6. Subappalto della valutazione 

6.1. L'autorità competente può subappaltare parti della valutazione a un'altra autorità designata 

o chiedere il sostegno di esperti tecnici forniti da altre autorità competenti. I subappaltatori 

e gli esperti devono essere accettati dal servizio tecnico richiedente. 

6.2. L'autorità competente tiene conto dei certificati di accreditamento di portata adeguata al 

fine di completare la sua valutazione globale del servizio tecnico. 

7. Predisposizione della valutazione 

7.1. L'autorità competente nomina formalmente una squadra di valutazione e garantisce che le 

competenze messe a disposizione per ciascun incarico siano adeguate. In particolare, la 

squadra nel suo insieme possiede: 

a) un'adeguata conoscenza dell'obiettivo specifico per il quale si chiede la designazione; 

e 

b) una preparazione sufficiente per effettuare una valutazione affidabile della 

competenza del servizio tecnico che opera nel settore per il quale è stato designato. 

7.2. L'autorità competente definisce chiaramente l'incarico assegnato alla squadra di 

valutazione, il cui compito consiste nell'esaminare i documenti ricevuti dal servizio tecnico 

richiedente e nell'effettuare la valutazione in loco. 
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7.3. L'autorità competente concorda con il servizio tecnico e con la squadra di valutazione 

incaricata la data e il programma della valutazione. Spetta tuttavia all'autorità competente 

fissare una data che sia compatibile con il piano di controllo e di rivalutazione. 

7.4. L'autorità competente provvede affinché la squadra di valutazione riceva i documenti 

contenenti i criteri appropriati, le relazioni sulle valutazioni precedenti nonché i documenti 

e registri pertinenti del servizio tecnico. 

8. Valutazione in loco 

La squadra di valutazione effettua la valutazione del servizio tecnico nelle sedi di 

quest'ultimo in cui sono realizzate una o più attività essenziali e, se del caso, effettua 

ispezioni in altri siti selezionati in cui il servizio tecnico svolge le sue attività. 

9. Analisi dei risultati e relazione di valutazione 

9.1. La squadra di valutazione analizza tutte le informazioni e gli elementi probanti pertinenti 

raccolti durante l'esame dei documenti e dei registri e all'atto della valutazione in loco. 

Questa analisi è tale da consentire alla squadra di determinare il grado di competenza e di 

conformità del servizio tecnico rispetto alle prescrizioni previste per la designazione. 

9.2. In materia di elaborazione delle relazioni, le procedure dell'autorità competente assicurano 

il rispetto delle prescrizioni di cui in appresso. 
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9.2.1. Prima di lasciare il sito, la squadra di valutazione tiene una riunione con il servizio tecnico 

nel corso della quale presenta una relazione scritta e/o orale sui risultati della sua analisi. Il 

servizio tecnico ha la possibilità di formulare domande sui risultati nonché, se del caso, 

sulle non conformità e sulla loro origine. 

9.2.2. Una relazione scritta sui risultati della valutazione è sottoposta senza indugio all'attenzione 

del servizio tecnico. Questa relazione di valutazione contiene osservazioni sulla 

competenza e la conformità e individua, se del caso, le non conformità da risolvere per 

soddisfare tutte le prescrizioni previste per la designazione. 

9.2.3. Il servizio tecnico è invitato a fornire una risposta alla relazione di valutazione e a 

descrivere le misure specifiche adottate o previste, entro un determinato termine, per 

ovviare alle non conformità eventualmente individuate. 

9.3. L'autorità competente provvede affinché le risposte fornite dal servizio tecnico siano 

sufficienti ed efficaci per ovviare alle non conformità. Se le risposte del servizio tecnico 

sono giudicate insufficienti, sono richieste ulteriori informazioni. Inoltre può essere 

richiesto di comprovare l'effettiva attuazione delle misure adottate o può essere effettuata 

una valutazione di controllo per verificare l'effettiva attuazione delle misure correttive. 

9.4. La relazione di valutazione contiene quanto meno i seguenti elementi: 

a) identificativo unico del servizio tecnico; 

b) data/e della valutazione in loco; 
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c) nome/i del/i controllore/i e/o degli esperti partecipanti alla valutazione; 

d) identificativo unico di tutte le sedi valutate; 

e) portata proposta della designazione oggetto della valutazione; 

f) dichiarazione sull'adeguatezza dell'organizzazione interna e delle procedure adottate 

dal servizio tecnico a sostegno della sua competenza, in base al rispetto delle 

prescrizioni previste per la designazione; 

g) informazioni sulla risoluzione di tutte le non conformità; 

h) raccomandazione sull'opportunità di designare o confermare il richiedente quale 

servizio tecnico e, in tal caso, la portata della designazione. 

10. Concessione/conferma di una designazione 

10.1. L'autorità di omologazione, senza indebito ritardo, prende una decisione in merito alla 

concessione, alla conferma o alla proroga della designazione in base alla/e relazione/i e a 

ogni altra informazione pertinente. 

10.2. L'autorità di omologazione fornisce al servizio tecnico un certificato contenente i seguenti 

dati: 

a) identità e logo dell'autorità di omologazione; 

b) identificativo unico del servizio tecnico designato; 

c) data effettiva di concessione della designazione e data di scadenza; 
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d) una breve indicazione o un riferimento alla portata della designazione (regolamenti 

UN o loro parti applicabili); 

e) una dichiarazione di conformità e un riferimento alla presente scheda. 

11. Rivalutazione e controllo 

11.1. La rivalutazione è analoga alla valutazione iniziale, tranne che occorre tener conto 

dell'esperienza maturata nel corso delle valutazioni precedenti. Le valutazioni in loco di 

controllo hanno una portata più limitata rispetto alle rivalutazioni. 

11.2. L'autorità competente elabora il suo piano di rivalutazione e di controllo di ciascun servizio 

tecnico designato in modo che campioni rappresentativi della portata della designazione 

siano valutati su base regolare. 

Gli intervalli tra le valutazioni in loco, che si tratti di rivalutazione o di controllo, 

dipendono dalla stabilità accertata del servizio tecnico. 

11.3. Se, nel corso di un controllo o di una rivalutazione, sono individuate non conformità, 

l'autorità competente stabilisce termini rigorosi per l'attuazione di misure correttive. 

11.4. Se le misure correttive o di miglioramento non sono state adottate entro il termine 

convenuto o sono giudicate insufficienti, l'autorità competente adotta provvedimenti 

adeguati quali l'effettuazione di una nuova valutazione, oppure la sospensione o la revoca 

della designazione per una o più delle attività per le quali il servizio tecnico è stato 

designato. 
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11.5. L'autorità competente, allorché decide di sospendere o revocare la designazione di un 

servizio tecnico, ne informa quest'ultimo per posta raccomandata e ne informa il 

segretariato dell'UNECE. In ogni caso l'autorità competente adotta tutti i provvedimenti 

necessari per assicurare la continuità delle attività già intraprese dal servizio tecnico. 

12. Documentazione relativa ai servizi tecnici designati 

12.1. L'autorità competente conserva la documentazione relativa ai servizi tecnici a riprova che 

le prescrizioni per la designazione, inclusa la competenza, sono state effettivamente 

rispettate. 

12.2. L'autorità competente garantisce la sicurezza dei dati relativi ai servizi tecnici per 

assicurarne la riservatezza. 

12.3. La documentazione relativa ai servizi tecnici contiene quanto meno i seguenti elementi: 

a) la corrispondenza pertinente; 

b) le annotazioni e le relazioni di valutazione; 

c) le copie dei certificati di designazione. 

Scheda 3 

Procedure di omologazione UN 

1. Domanda di omologazione UN e relative modifiche 

1.1. La domanda di omologazione UN deve essere presentata all'autorità di omologazione di 

una parte contraente dal costruttore o dal suo rappresentante autorizzato (in seguito 

denominato il "richiedente"). 
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1.2. Può essere presentata una sola domanda per un determinato tipo di veicolo, accessorio o 

parte e solo in una parte contraente che applica i regolamenti UN a norma dei quali viene 

chiesta l'omologazione UN. Per ogni tipo da omologare va presentata una domanda 

separata. 

1.3. La domanda deve essere corredata delle informazioni specificate nei regolamenti UN a 

norma dei quali viene richiesta l'omologazione. Tali informazioni comprendono una 

descrizione dettagliata delle caratteristiche del tipo da omologare, inclusi disegni, 

diagrammi e fotografie, se necessario. 

1.4. Su domanda debitamente motivata dell'autorità di omologazione, il richiedente può essere 

invitato a fornire ulteriori informazioni necessarie ai fini di una decisione sulle prove di 

omologazione richieste o ad agevolare l'esecuzione delle medesime. 

1.5. Il richiedente deve mettere a disposizione dell'autorità di omologazione il numero di 

veicoli a motore, accessori o parti richiesti per l'esecuzione delle prove di cui ai 

regolamenti UN a norma dei quali viene richiesta l'omologazione. 

1.6. Il rispetto delle prescrizioni stabilite nei regolamenti UN va dimostrato attraverso prove 

adeguate, eseguite su veicoli a motore, accessori e parti che siano rappresentativi del tipo 

da omologare. 

L'autorità di omologazione applica il principio del "caso peggiore", selezionando la 

variante o la versione del tipo specificato che ai fini delle prove rappresenterà il tipo da 

omologare nelle condizioni più sfavorevoli. Le decisioni prese, insieme alla loro 

giustificazione, devono essere registrate nella documentazione di omologazione. 
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Tuttavia, il richiedente può selezionare, d'accordo con l'autorità di omologazione, un 

veicolo, un accessorio o una parte che, pur non essendo rappresentativi del tipo da 

omologare, combinino alcune delle caratteristiche più sfavorevoli rispetto al livello di 

prestazioni richiesto dai regolamenti UN (caso peggiore). Per agevolare le decisioni 

durante il processo di selezione del caso peggiore possono essere utilizzati metodi di prova 

virtuali. 

1.7. Le prove di omologazione saranno eseguite o supervisionate dai servizi tecnici. Le 

procedure di prova da applicare e le attrezzature e gli strumenti specifici da utilizzare sono 

quelli specificati nei regolamenti UN. 

1.8. In alternativa alle procedure di prova di cui ai precedenti punti 1.6 e 1.7, è possibile 

eseguire prove virtuali su richiesta del richiedente, nella misura in cui ciò è previsto nei 

pertinenti regolamenti UN e fatto salvo il rispetto delle condizioni generali previste nella 

scheda 8 allegata all'accordo del 1958. 

1.9. Le parti contraenti rilasciano omologazioni solo se è garantita l'osservanza delle 

prescrizioni di conformità della produzione di cui alla scheda 1 allegata all'accordo del 

1958. 

1.10. Qualora le prove di omologazione dimostrino che il tipo è conforme alle prescrizioni 

tecniche del regolamento UN, si rilascia l'omologazione di tale tipo, si assegna un numero 

di omologazione conformemente alla scheda 4 allegata all'accordo del 1958 e si assegna un 

marchio di omologazione a ciascun tipo conformemente alle disposizioni specifiche del 

regolamento UN in questione. 
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1.11. L'autorità di omologazione assicura che la documentazione di omologazione contenga 

quanto segue: 

a) un resoconto della selezione del caso peggiore e una giustificazione di tale scelta. 

Ciò può comprendere informazioni fornite dal costruttore; 

b) un resoconto di qualsiasi interpretazione tecnica significativa data, dei diversi metodi 

di prova applicati o di nuove tecnologie introdotte; 

c) un verbale di prova redatto dal servizio tecnico che comprenda i valori registrati 

ottenuti per le misurazioni e le prove come richiesto nel regolamento UN; 

d) schede informative del costruttore, in cui sono opportunamente specificate le 

caratteristiche del tipo da omologare; 

e) una dichiarazione di osservanza delle prescrizioni di conformità della produzione di 

cui alla scheda 1 allegata all'accordo del 1958 che precisi che le disposizioni di cui al 

punto 1.3 della scheda 1 allegata all'accordo del 1958 sono state prese in 

considerazione come base per la valutazione iniziale, nonché la data della 

valutazione iniziale e le eventuali attività di sorveglianza; 

f) il certificato di omologazione. 

2. Modifiche delle omologazioni UN 

2.1. Il costruttore che sia in possesso di un'omologazione UN per i suoi veicoli, accessori o 

parti informa senza indugio la parte contraente che ha rilasciato l'omologazione UN di 

qualsiasi modifica delle caratteristiche del tipo come indicato nella scheda informativa di 

cui al paragrafo 1.3. 
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2.2. La parte contraente decide quale delle due procedure indicate ai punti 2.5 e 2.6. seguire per 

modificare l'omologazione UN. Se necessario, la parte contraente può decidere, in 

consultazione con il costruttore, che deve essere rilasciata una nuova omologazione UN. 

2.3. La domanda di modifica di un'omologazione UN può essere presentata solo alla parte 

contraente che ha rilasciato l'omologazione UN originale. 

2.4. Se la parte contraente ritiene necessario effettuare ispezioni o prove, ai fini della modifica 

dell'omologazione UN, ne informa il costruttore. 

2.5. Quando si verifica un cambiamento delle caratteristiche del tipo indicate nelle schede 

informative e nelle relazioni di prova e la parte contraente ritiene che le modifiche non 

rischino di avere effetti negativi di rilievo sull'ambiente e/o sulle prestazioni di sicurezza 

funzionale, e che in ogni caso il tipo rispetti ancora le prescrizioni dei regolamenti UN in 

questione, la modifica di un'omologazione UN è designata quale "revisione". 

In tal caso, la parte contraente rilascia, se necessario, le pagine modificate delle schede 

informative e dei verbali di prova, indicando chiaramente su ciascuna pagina modificata la 

natura della modifica e la data del nuovo rilascio. È considerata conforme a questa 

prescrizione una versione consolidata e aggiornata delle schede informative e dei verbali di 

prova, accompagnata da una descrizione dettagliata delle modifiche. 

2.6. La modifica di un'omologazione UN è designata quale "estensione" se, oltre al 

cambiamento dei dati registrati nelle schede informative: 

a) sono necessarie ulteriori ispezioni o prove; o 
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b) è stata modificata qualsiasi informazione figurante nella documentazione di notifica 

(esclusi gli allegati); o 

c) è richiesta l'omologazione di una successiva serie di modifiche dopo la sua entrata in 

vigore, che può essere rilasciata a condizione che siano soddisfatte le prescrizioni di 

una successiva serie di modifiche. 

2.7. La conferma o il rifiuto di una modifica di un'omologazione UN, con l'indicazione delle 

modifiche apportate, devono essere comunicati mediante un modulo di notifica alle parti 

contraenti dell'accordo del 1958 che applicano il regolamento UN. Inoltre, l'indice delle 

schede informative e dei verbali di prova, allegati alla scheda di notifica, sono modificati di 

conseguenza per indicare la data dell'ultima revisione o estensione. 

2.8. L'autorità di omologazione che rilascia l'estensione dell'omologazione aggiorna il numero 

di omologazione con un numero di estensione progressivo in funzione del numero di 

estensioni successive già rilasciate conformemente alla scheda 4 allegata all'accordo del 

1958 e rilascia una scheda di notifica contrassegnata da questo numero di estensione. 

Scheda 4 

Numerazione delle omologazioni UN 

1. A decorrere dall'entrata in vigore dell'accordo del 1958, le parti contraenti rilasciano un 

numero di omologazione conformemente al punto 1.10 della scheda 3 per ciascuna nuova 

omologazione e per ogni estensione di tali omologazioni. 
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2. A decorrere dall'entrata in vigore dell'accordo del 1958 e indipendentemente da quanto 

stabilito nelle disposizioni in merito ai marchi di omologazione di qualsiasi versione dei 

regolamenti UN, il costruttore appone un marchio di omologazione, se richiesto, secondo 

le disposizioni dei regolamenti UN pertinenti, usando tuttavia in tale marchio le prime due 

cifre della sezione 2 e le cifre della sezione 3 del numero di omologazione di cui alla 

presente scheda come numero di omologazione di ogni veicolo a motore, accessorio o 

parte per i quali è stata rilasciata una nuova omologazione o per i quali tali omologazioni 

sono state estese. Tale disposizione tuttavia non si applica quando un regolamento UN 

richiede un codice di omologazione o un codice di identificazione da utilizzare nel marchio 

di omologazione invece di un numero di omologazione. Gli zeri iniziali alla sezione 3 

possono essere omessi. 

3. A ciascun tipo omologato va attribuito un numero di omologazione. Il numero di 

omologazione si compone di 4 sezioni. Ciascuna sezione è separata da un asterisco. 

Sezione 1: La lettera maiuscola "E" seguita dal numero distintivo della parte contraente 

che ha rilasciato l'omologazione. 

Sezione 2: Il numero del regolamento UN pertinente, seguito dalla lettera "R", 

successivamente seguito da: 

a) due cifre (eventualmente precedute da zeri non significativi) indicanti la 

serie di modifiche che incorporano le disposizioni tecniche del 

regolamento UN applicato all'omologazione (00 per il regolamento UN 

nella sua forma originale); 
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b) una barra e due cifre (eventualmente precedute da zeri non significativi) 

indicanti il numero del supplemento alla serie di modifiche applicate 

all'omologazione (00 per la serie di modifiche nella sua forma originale); 

c) una barra e uno o due caratteri indicanti la fase di attuazione, se del caso. 

Sezione 3: Un numero progressivo di 4 cifre (eventualmente preceduto da zeri non 

significativi). La sequenza numerica inizia da 0001. 

Sezione 4: Un numero progressivo di 2 cifre (eventualmente preceduto da zeri non 

significativi) per indicare l'estensione. La sequenza numerica inizia da 00. 

Tutte le cifre sono numeri arabi. 

4. Una parte contraente non può assegnare lo stesso numero a un'altra omologazione. 

Esempi: 

Esempio di seconda estensione della quarta omologazione rilasciata dai Paesi Bassi 

conformemente al regolamento UN n. 58 nella sua versione originale: 

E4*58R00/00*0004*02 
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Esempio della prima estensione della 2439a omologazione rilasciata dal Regno Unito di 

Gran Bretagna e Irlanda del Nord per un veicolo a norma del regolamento UN n. 83, serie 

di modifiche 03, versione di un veicolo di categoria M, N 1 classe I per quanto riguarda le 

emissioni di gas inquinanti in base al carburante utilizzato dal motore: 

E11*83R03/00J*2439*01 

Scheda 5 

Circolazione dei documenti di omologazione 

1. Se un'autorità di omologazione è tenuta o è invitata a trasmettere una copia di 

un'omologazione e i suoi allegati, deve inviare i documenti in formato cartaceo o in 

formato elettronico per posta elettronica o utilizzando la banca dati protetta accessibile via 

Internet, istituita dalla Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite. 

2. I documenti memorizzati nella banca dati protetta accessibile via Internet devono 

comprendere almeno i documenti specificati in ciascun regolamento UN. Questi ultimi 

comprendono la documentazione che notifica alle parti contraenti il rilascio, l'estensione, il 

rifiuto o la revoca dell'omologazione o la cessazione definitiva della produzione di un tipo 

di veicolo a motore, accessorio o parte, conformemente al regolamento UN. 

3. Se le omologazioni applicabili a veicoli a motore, accessori o parti sono memorizzate nella 

banca dati protetta accessibile via Internet, i marchi di omologazione richiesti dai 

regolamenti UN possono essere sostituiti da un identificativo unico  preceduto dal 

simbolo , salvo diversamente specificato nei regolamenti UN. Tale identificativo 

unico è generato automaticamente dalla banca dati. 
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4. Tutte le parti contraenti che applicano un regolamento UN possono accedere alle 

informazioni per tale regolamento UN contenute nella banca dati utilizzando 

l'identificativo unico, che consente di accedere alle informazioni pertinenti in merito 

all'omologazione o alle omologazioni specifiche. 

5. I regolamenti UN allegati all'accordo del 1958 possono richiedere la circolazione delle 

omologazioni in formato elettronico mediante la banca dati protetta accessibile via 

Internet, laddove necessario ad assicurare il funzionamento efficace del processo di 

omologazione, fatti salvi i diritti di accesso quali definiti dalle parti contraenti. 

Scheda 6 

Procedure per risolvere problemi di interpretazione in relazione  

all'applicazione dei regolamenti UN e al rilascio di omologazioni  

a norma di tali regolamenti UN 

1. Problemi di interpretazione precedenti al rilascio di un'omologazione UN 

Quando per una domanda di omologazione UN è necessario che l'autorità di omologazione 

fornisca un'interpretazione significativa dell'applicazione del regolamento UN, o su istanza 

del richiedente l'omologazione, l'autorità di omologazione informa attivamente e chiede 

indicazioni ad altre autorità di omologazione prima di prendere una decisione. 
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L'autorità di omologazione interessata notifica la questione e la soluzione proposta per 

l'interpretazione, compresa qualsiasi informazione complementare da parte del costruttore, 

alle altre autorità di omologazione che applicano il regolamento UN. Come regola 

generale, ciò dovrebbe avvenire per via elettronica. Si deve concedere un periodo di 

quattordici giorni per le risposte delle altre autorità di omologazione. 

a) L'autorità di omologazione, dopo aver tenuto conto delle eventuali osservazioni 

ricevute, può quindi rilasciare omologazioni a norma della nuova interpretazione. 

b) Se non è possibile prendere una decisione in base alle osservazioni ricevute, l'autorità 

di omologazione chiede ulteriori chiarimenti mediante la procedura descritta al 

seguente punto 3. 

2. Problemi di interpretazione successivi al rilascio di un'omologazione UN 

Le seguenti procedure si applicano nelle situazioni in cui esistono diverse interpretazioni 

tra le parti contraenti successive al rilascio di un'omologazione. 

In primo luogo, le parti contraenti interessate si adoperano per risolvere la questione di 

comune accordo. Ciò richiederà contatti tra le parti e un riesame da parte di ciascuna di 

esse delle procedure utilizzate per eseguire le prove e omologare i veicoli a motore, gli 

accessori o le parti oggetto della questione interpretativa. Si applicano le seguenti 

procedure: 

a) in caso di errore riconosciuto da un'autorità di omologazione, essa deve agire 

conformemente alle disposizioni dell'accordo del 1958 e, in particolare, all'articolo 4; 
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b) qualora si raggiunga un accordo che presuppone una nuova o diversa interpretazione 

delle pratiche correnti (da parte di una delle parti contraenti), questa viene 

comunicata con urgenza alle altre parti contraenti che applicano il regolamento UN 

interessato. Le altre parti dispongono di un termine di quattordici giorni per 

presentare le loro osservazioni in merito alla decisione, a seguito del quale le autorità 

di omologazione, tenuto conto delle osservazioni ricevute, possono rilasciare 

omologazioni UN conformemente alla nuova interpretazione; 

c) se non è possibile giungere a un accordo, le parti contraenti interessate richiedono un 

ulteriore riesame mediante la procedura di arbitrato di cui al seguente punto 3; 

d) la questione è in ogni caso sottoposta all'attenzione del competente gruppo di lavoro 

ausiliario al Forum mondiale per l'armonizzazione dei regolamenti sui veicoli 

(WP.29). Se lo ritiene necessario, il gruppo di lavoro ausiliario presenta al WP.29 

proposte di opportune modifiche normative volte a risolvere la divergenza di 

interpretazioni. 

3. Procedura di arbitrato tramite il WP.29 e i suoi gruppi di lavoro ausiliari 

I presidenti dei gruppi di lavoro ausiliari individuano le questioni derivanti da 

interpretazioni divergenti tra le parti contraenti rispetto all'applicazione dei regolamenti 

UN e al rilascio di omologazioni UN a norma di tali regolamenti UN, al fine di mettere in 

atto il prima possibile misure che consentano di risolvere le diverse interpretazioni. 
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I presidenti dei gruppi di lavoro elaborano procedure adeguate a trattare tali problemi di 

interpretazione, al fine di essere in grado di dimostrare al WP.29 che: 

a) si presta la massima attenzione alle diverse opinioni delle autorità di omologazione 

delle parti contraenti interessate e ai pareri di altre parti contraenti che applicano il 

regolamento UN; 

b) le decisioni si basano su adeguate consulenze tecniche, tenendo nella massima 

considerazione la materia in oggetto; 

c) per quanto possibile si raggiunge una decisione unanime; e 

d) le procedure sono trasparenti e verificabili. 

Se necessario per risolvere la questione, il presidente può presentare un nuovo punto 

all'ordine del giorno sulla questione nel corso della successiva sessione disponibile del 

gruppo di lavoro ausiliario, senza la previa approvazione da parte del WP.29. In tali 

circostanze, il presidente riferisce quanto prima al WP.29 sullo stato di avanzamento della 

questione. 

Alla fine della procedura di arbitrato, il presidente presenta una relazione al WP.29. 

3.1. Se la questione può essere risolta nell'ambito dell'attuale quadro normativo: 

si applica l'interpretazione del regolamento UN come concordato in sede di gruppo di 

lavoro e le autorità di omologazione rilasciano omologazioni UN in modo conseguente. 
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3.2. Se la questione non può essere risolta nell'ambito dell'attuale quadro normativo: 

il WP.29 ne è informato e richiede al gruppo di lavoro ausiliario pertinente di esaminare la 

questione in modo prioritario nel corso della sessione successiva. L'ordine del giorno di 

tale sessione è modificato di conseguenza. 

Il gruppo di lavoro ausiliario esamina ogni eventuale proposta relativa al problema di 

interpretazione e presenta al WP.29 proposte formali di modifica del regolamento UN 

interessato secondo le procedure normali. WP. 29 esamina la questione come una priorità 

all'ordine del giorno della sessione successiva. 

Scheda 7 

Procedura di omologazione in deroga per le nuove tecnologie 

1. Le parti contraenti che applicano un regolamento UN possono, su domanda del costruttore, 

rilasciare un'omologazione in deroga ai sensi di un regolamento UN a veicoli, accessori o 

parti che comprendono tecnologie che sono incompatibili con una o più prescrizioni di tale 

regolamento UN, previa autorizzazione concessa dal comitato di amministrazione 

dell'accordo del 1958 secondo la procedura di cui ai punti da 2 a 12 della presente scheda. 

2. In attesa della decisione sulla concessione o meno dell'autorizzazione per tale 

omologazione in deroga, la parte contraente che applica il regolamento UN può rilasciare 

un'omologazione provvisoria valida solo sul proprio territorio. Le altre parti contraenti che 

applicano detto regolamento UN possono decidere se accettare tale omologazione 

provvisoria sul loro territorio. 
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3. La parte contraente che rilascia l'omologazione provvisoria di cui al punto 2 della presente 

scheda notifica al comitato di amministrazione la sua decisione e presenta una 

documentazione contenente i seguenti elementi: 

a) i motivi per cui le tecnologie o le concezioni in questione rendono il veicolo, 

l'accessorio o la parte incompatibile con le prescrizioni del regolamento UN; 

b) una descrizione delle considerazioni in materia di sicurezza, di protezione 

dell'ambiente o di altro genere e dei provvedimenti adottati; 

c) una descrizione delle prove e dei relativi risultati attestanti che il livello di sicurezza 

e di protezione dell'ambiente è almeno equivalente a quello garantito dalle 

prescrizioni oggetto della deroga; 

d) una richiesta di autorizzazione a rilasciare un'omologazione in deroga al regolamento 

UN per il tipo di veicolo, accessorio o parte. 

4. Il comitato di amministrazione esamina la notifica completa di cui al punto 3 della presente 

scheda nel corso della sessione successiva al ricevimento della notifica, a condizione che 

tale notifica sia pervenuta almeno tre mesi prima della sessione. Dopo aver esaminato la 

notifica, il comitato di amministrazione può decidere di autorizzare o di rifiutare il rilascio 

dell'omologazione in deroga o di sottoporre la questione al gruppo di lavoro ausiliario 

competente. 

5. La decisione del comitato di amministrazione viene presa secondo la procedura indicata 

nell'appendice, articolo 8. 
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6. La richiesta di omologazione in deroga a norma di un regolamento UN, di cui al punto 3 

della presente scheda, sarà considerata autorizzata a meno che, entro un mese dalla notifica 

da parte del segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni 

Unite della decisione di autorizzazione del comitato di amministrazione, oltre un quinto 

delle parti contraenti che applicano il regolamento UN al momento della notifica non 

abbiano informato il segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle 

Nazioni Unite della loro opposizione all'autorizzazione dell'omologazione in deroga. 

7. Quando è adottata l'autorizzazione al rilascio dell'omologazione in deroga, il segretario 

esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite informa, non 

appena possibile, la parte contraente che applica il regolamento UN di tale adozione. 

A decorrere dalla data di tale notifica, la parte contraente di cui al punto 3 della presente 

scheda può quindi rilasciare l'omologazione in deroga a norma del regolamento UN. 

L'omologazione in deroga è accettata dalle parti contraenti che applicano il regolamento 

UN, a eccezione di quelle che hanno notificato la loro opposizione, o la loro intenzione di 

non accettare da subito l'omologazione in deroga, al segretario esecutivo della 

Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite. Le parti contraenti che hanno 

notificato la loro opposizione o la loro intenzione di non accettare da subito l'omologazione 

in deroga, possono accettarla successivamente, previa autorizzazione del comitato di 

amministrazione, mediante notifica della loro decisione al segretario esecutivo della 

Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite. 
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8. Il comitato di amministrazione specifica le eventuali restrizioni della decisione di 

autorizzazione. I termini non devono essere inferiori a trentasei mesi. Le parti contraenti 

che applicano il regolamento UN accettano l'omologazione in deroga, almeno fino alla 

scadenza dell'eventuale termine o, qualora il regolamento UN in questione sia 

successivamente modificato a norma dei punti 9 e 10 della presente scheda al fine di tener 

conto della tecnologia oggetto dell'omologazione in deroga, fino alla data a partire dalla 

quale le parti contraenti possono rifiutare le omologazioni rilasciate in base alla precedente 

versione del regolamento UN, a seconda di quale data sia antecedente. 

La parte contraente autorizzata a rilasciare l'omologazione in deroga deve assicurarsi che il 

costruttore rispetti pienamente tutte le restrizioni connesse a tale omologazione e che la 

scheda di notifica indichi chiaramente che si basa su una deroga autorizzata dal comitato di 

amministrazione. 

9. Il comitato di amministrazione informa al tempo stesso il gruppo di lavoro ausiliario 

competente per il regolamento UN in merito all'autorizzazione a rilasciare l'omologazione 

in deroga. 

La parte contraente autorizzata a rilasciare l'omologazione in deroga presenta al gruppo di 

lavoro ausiliario competente per il regolamento UN una proposta di modifica del 

regolamento UN per il quale è stata richiesta l'omologazione in deroga al fine di adeguarlo 

al progresso tecnologico. La presentazione di tale proposta deve avvenire al più tardi entro 

la successiva sessione del gruppo di lavoro ausiliario dalla notifica della decisione di 

autorizzazione del comitato di amministrazione a norma del punto 6 della presente scheda. 
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10. Non appena il regolamento UN è stato modificato per tener conto della tecnologia per la 

quale è stata concessa l'omologazione in deroga ed è entrato in vigore, il costruttore è 

autorizzato a richiedere l'omologazione a norma del regolamento UN modificato, in 

sostituzione dell'omologazione in deroga concessa precedentemente per tale regolamento 

UN. L'autorità di omologazione che rilascia tale omologazione, non appena ragionevole, 

revoca l'omologazione in deroga o informa l'autorità di omologazione che ha rilasciato 

l'omologazione in deroga che tale omologazione in deroga deve essere revocata. 

11. Se la procedura di modifica del regolamento UN non è terminata entro la scadenza dei 

termini di cui al punto 8 della presente scheda, la validità dell'omologazione in deroga può 

essere prorogata, a richiesta della parte contraente che ha rilasciato l'omologazione in 

deroga, con decisione adottata secondo la procedura di cui ai punti 2 e 3 della presente 

scheda. Se tuttavia la parte contraente che è stata autorizzata a rilasciare l'omologazione in 

deroga non ha presentato una proposta di modifica del regolamento UN entro il termine di 

cui al punto 9 della presente scheda, tale parte contraente deve immediatamente revocare 

tale omologazione in deroga, tenendo tuttavia conto del termine definito al punto 8 della 

presente scheda. La parte contraente che ha revocato l'omologazione in deroga ne informa 

il comitato di amministrazione nel corso della successiva sessione. 
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12. Se il comitato di amministrazione decide di rifiutare un'autorizzazione a rilasciare 

un'omologazione in deroga, la parte contraente che ha rilasciato l'omologazione 

provvisoria di cui al punto 2 della presente scheda può revocare tale omologazione 

provvisoria. In tal caso, detta parte contraente informa immediatamente il titolare 

dell'omologazione provvisoria che tale omologazione provvisoria, rilasciata ai sensi del 

punto 2 della presente scheda, sarà revocata sei mesi dopo la data della decisione, tenendo 

conto che l'omologazione provvisoria è valida per almeno dodici mesi dalla data del 

rilascio. 

Scheda 8 

Condizioni generali per l'applicazione di metodi di prova virtuali 

1. Impostazione delle prove virtuali 

Lo schema che segue va utilizzato come struttura di base per la descrizione e l'esecuzione 

delle prove virtuali: 

a) scopo; 

b) modello di struttura; 

c) condizioni limite; 

d) ipotesi di carico; 

e) calcolo; 

f) valutazione; 

g) documentazione. 
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2. Dati fondamentali del calcolo e della simulazione al computer 

2.1. Modello matematico 

Il modello matematico è fornito dal costruttore. Esso rispecchia la complessità della 

struttura dei veicoli a motore, degli accessori o delle parti da sottoporre a prova 

conformemente alle prescrizioni del regolamento UN e alle sue condizioni limite. 

Le stesse disposizioni si applicano mutatis mutandis alle prove dei componenti 

indipendenti dal veicolo. 

2.2. Processo di convalida del modello matematico 

Il modello matematico è convalidato rispetto alle condizioni di prova effettive. 

A tal fine è effettuata una adeguata prova fisica allo scopo di paragonarne i risultati con 

quelli ottenuti con il modello matematico. Si procede quindi alla dimostrazione della 

comparabilità dei risultati della prova. Il costruttore o il servizio tecnico elaborano un 

rapporto di convalida e lo sottopongono all'autorità di omologazione. 

Eventuali modifiche apportate al modello matematico o al software suscettibili di 

invalidare tale rapporto vanno comunicate all'autorità di omologazione che può richiedere 

una nuova procedura di convalida. 
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2.3. Documentazione 

Il costruttore fornisce i dati e gli strumenti ausiliari utilizzati per la simulazione e il calcolo, 

debitamente documentati per il servizio tecnico. 

3. Strumenti e assistenza 

Su richiesta dell'autorità di omologazione o del servizio tecnico, il costruttore fornisce o 

rende accessibili gli strumenti necessari, incluso il software adeguato. 

Fornisce inoltre un'assistenza appropriata all'autorità di omologazione o al servizio tecnico. 

L'accesso e l'assistenza offerti al servizio tecnico non esimono quest'ultimo 

dall'ottemperare ai suoi obblighi in materia di competenze del personale, pagamento dei 

diritti di licenza e rispetto della riservatezza. 

 


	1. Le parti contraenti adottano i regolamenti UN relativi ai veicoli a motore, agli accessori e alle parti che possono essere installate o utilizzate su un veicolo a motore per il tramite di un comitato di amministrazione, composto da tutte le parti c...
	Ai sensi del presente accordo:
	i termini "veicoli a motore, accessori e parti" comprendono tutti i veicoli a motore, gli accessori e le parti le cui caratteristiche influiscono sulla sicurezza dei veicoli, la protezione dell'ambiente, il risparmio energetico e le prestazioni della ...
	l'espressione "omologazione a norma di un regolamento UN" designa la procedura amministrativa mediante la quale l'autorità di omologazione di una parte contraente, dopo aver effettuato le verifiche necessarie, dichiara che un veicolo, un accessorio o ...
	l'espressione "omologazione globale di un tipo di veicolo" indica che le omologazioni rilasciate in forza dei regolamenti UN applicabili per i veicoli a motore, gli accessori e le parti di un veicolo sono integrate in un'omologazione globale del veico...
	l'espressione "versione di un regolamento UN" indica che un regolamento UN, a seguito della sua adozione e istituzione, può essere successivamente modificato secondo le modalità descritte nel presente accordo, in particolare all'articolo 12. Il regola...
	il termine "applicazione di un regolamento UN" indica che un regolamento UN entra in vigore per una parte contraente. In tal caso, le parti contraenti hanno la possibilità di mantenere la propria legislazione nazionale/regionale. Se lo desiderano, es...
	Per l'applicazione dei regolamenti UN si possono seguire varie procedure amministrative alternative all'omologazione. La sola procedura alternativa ampiamente conosciuta e applicata in alcuni Stati membri della commissione economica per l'Europa è que...
	2. Il comitato di amministrazione è composto da tutte le parti contraenti, conformemente al regolamento interno riportato in appendice.
	Dopo l'approvazione di un regolamento UN secondo la procedura indicata in appendice, il comitato di amministrazione ne comunica il testo al Segretario generale dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, in seguito denominato "segretario generale". Il se...
	Il regolamento UN si ritiene adottato a meno che, nei sei mesi successivi alla data di notifica da parte del segretario generale, più di un quinto degli Stati che erano parti contraenti alla data della notifica abbiano informato il segretario general...
	Il regolamento UN deve precisare:
	a) i veicoli a motore, gli accessori o le parti interessate;
	b) prescrizioni tecniche, eventualmente comprensive di varianti, che ove opportuno devono essere orientate ai risultati senza limitare la libertà di progettazione, che prendano in considerazione in modo oggettivo le tecnologie disponibili, i costi e i...
	c) i metodi di prova previsti per dimostrare che le prestazioni rispettano le prescrizioni;
	d) le condizioni che disciplinano il rilascio dell'omologazione e il riconoscimento reciproco, comprese le disposizioni amministrative, l'eventuale marchio di omologazione e le condizioni intese a garantire la conformità della produzione;
	e) la data o le date di entrata in vigore del regolamento UN, compresa la data in cui le parti contraenti che lo applicano possono rilasciare omologazioni a norma di tale regolamento UN e la data a partire dalla quale esse accettano le omologazioni (s...
	f) la scheda informativa che deve essere fornita dal costruttore.
	Il regolamento UN può eventualmente recare riferimenti ai laboratori accreditati dalle autorità di omologazione, nei quali devono essere effettuate le prove di collaudo dei tipi di veicoli a motore, accessori o parti presentati per l'omologazione.
	Oltre ai suddetti regolamenti UN, il presente accordo prevede l'istituzione di un regolamento UN per introdurre un sistema di omologazione globale di un tipo di veicolo. Tale regolamento UN stabilisce l'ambito di applicazione, le procedure amministra...
	In deroga alle altre disposizioni dell'articolo 1 e dell'articolo 12, una parte contraente che applica il regolamento UN sull'IWVTA è unicamente tenuta ad accettare le omologazioni rilasciate conformemente al più alto livello di rigore dell'ultima ver...
	Il presente accordo comprende inoltre schede recanti disposizioni amministrative e procedurali applicabili a tutti i regolamenti UN allegati al presente accordo e a tutte le parti contraenti che applicano uno o più regolamenti UN.
	3. Successivamente all'adozione di un regolamento UN, il segretario generale lo notifica senza indugio a tutte le parti contraenti, indicando quali sono le parti contraenti che hanno presentato obiezioni o che hanno notificato il loro accordo, ma non ...
	4. Il regolamento UN adottato entra in vigore per tutte le parti contraenti che non abbiano notificato la loro opposizione o l'intenzione di non applicarlo alla data o alle date in esso precisate, come regolamento UN che costituisce un allegato del pr...
	5. Nel momento in cui deposita uno strumento di adesione, una nuova parte contraente può dichiarare che non applicherà alcuni regolamenti UN allegati al presente accordo oppure nessuno di essi. Se in quel momento è in corso la procedura di cui ai par...
	6. Ciascuna parte contraente che applica un regolamento UN può notificare in qualsiasi momento al segretario generale, con preavviso di un anno, la sua intenzione di cessare di applicare tale regolamento UN. La notifica è comunicata alle altre parti c...
	Le omologazioni precedentemente rilasciate a norma di tale regolamento UN da detta parte contraente restano in vigore a meno che non siano revocate ai sensi delle disposizioni dell'articolo 4.
	Se una parte contraente cessa di rilasciare omologazioni in base a un regolamento UN:
	a) continua a controllare la conformità della produzione dei prodotti ai quali ha rilasciato fino a quel momento l'omologazione;
	b) adotta le misure necessarie indicate all'articolo 4 qualora venga informata di una non conformità da una parte contraente che continua ad applicare il regolamento UN;
	c) continua a notificare alle altre parti contraenti la revoca delle omologazioni, ai sensi dell'articolo 5;
	d) continua a concedere estensioni delle omologazioni vigenti.
	7. Le parti contraenti che non applicano un regolamento UN possono notificare in qualsiasi momento al segretario generale l'intenzione di applicarlo. In questo caso il regolamento UN entra in vigore per la parte il sessantesimo giorno successivo alla ...
	8. Nel seguito del presente accordo, per "parti contraenti che applicano un regolamento UN" si intendono le parti contraenti per le quali tale regolamento UN è in vigore.
	1. Ciascuna parte contraente che applica i regolamenti UN essenzialmente tramite omologazione, rilascia l'omologazione e i marchi di omologazione descritti in ogni regolamento UN per i tipi di veicoli a motore, gli accessori e le parti inclusi in tale...
	2. Ciascuna parte contraente che rilasci omologazioni a norma di un regolamento UN indica un'autorità di omologazione per il regolamento UN. L'autorità di omologazione ha la responsabilità di tutti gli aspetti dell'omologazione a norma di detto regola...
	3. Le omologazioni, i marchi di omologazione e gli identificatori per i tipi di veicoli a motore, accessori e parti sono specificati nel regolamento UN e rilasciati secondo le procedure di cui alle schede da 3 a 5 allegate al presente accordo.
	4. Ciascuna parte contraente che applica il regolamento UN rifiuta di rilasciare l'omologazione e i marchi di omologazione di cui al regolamento UN se le suddette condizioni non sono rispettate.
	1. I veicoli a motore, gli accessori e le parti relativamente ai quali sono state rilasciate omologazioni da una parte contraente ai sensi dell'articolo 2 del presente accordo, sono considerati conformi alla parte pertinente della legislazione naziona...
	2. Le parti contraenti che applicano i regolamenti UN accettano, tramite il riconoscimento reciproco, l'immissione sui loro mercati, conformemente alle disposizioni degli articoli 1, 8 e 12 nonché alle eventuali disposizioni speciali incluse in tali r...
	1. Se una parte contraente che applica un regolamento UN constata che determinati veicoli a motore, accessori o parti recanti i marchi di omologazione rilasciati ai sensi di tale regolamento UN da una delle parti contraenti non sono conformi al tipo o...
	La parte contraente che ha rilasciato l'omologazione adotta le misure necessarie per garantire che la non conformità sia corretta.
	2. Se la non conformità è dovuta alla mancata osservanza delle prescrizioni tecniche specificate in un regolamento UN, come specificato all'articolo 1, paragrafo 2, lettera b), la parte contraente che ha rilasciato l'omologazione informa immediatamen...
	Dopo aver considerato le potenziali conseguenze sulla sicurezza dei veicoli, la protezione dell'ambiente, il risparmio energetico o le prestazioni della tecnologia antifurto, le parti contraenti possono vietare la vendita e l'utilizzo sul loro territo...
	3. Nonostante le disposizioni del paragrafo 1 del presente articolo, se un prodotto non conforme, come definito al paragrafo 2 del presente articolo, non è reso conforme entro un termine di tre mesi, la parte contraente responsabile dell'omologazione ...
	4. Se la non conformità è dovuta all'inosservanza delle disposizioni amministrative, dei marchi di omologazione, delle condizioni per la conformità della produzione o della scheda informativa specificati in un regolamento UN, come specificato all'art...
	5. I paragrafi da 1 a 4 del presente articolo si applicano anche nel caso in cui sia la parte contraente responsabile del rilascio dell'omologazione a constatare che determinati veicoli a motore, accessori o parti recanti i marchi di omologazione non ...
	1. Le autorità di omologazione di ciascuna parte contraente che applica i regolamenti UN trasmettono su richiesta delle altre parti contraenti un elenco di veicoli a motore, accessori o parti per cui esse abbiano rifiutato di concedere o revocato l'om...
	2. Inoltre a richiesta di un'altra parte contraente che applica un regolamento UN, trasmettono immediatamente, conformemente alle disposizioni della scheda 5 allegata al presente accordo, una copia di tutte le informazioni pertinenti sui cui hanno bas...
	3. La copia cartacea può essere sostituita da una copia elettronica conformemente alla scheda 5 allegata al presente accordo.
	1. Possono diventare parti contraenti del presente accordo gli Stati membri della Commissione economica per l'Europa e gli Stati che vi sono ammessi a titolo consultivo ai sensi del paragrafo 8 del mandato della suddetta commissione, nonché le organiz...
	Per il calcolo del numero dei voti ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, e dell'articolo 12, paragrafo 2, le organizzazioni di integrazione economica regionale dispongono di un numero di voti pari al numero dei loro Stati membri che sono membri della...
	2. Possono diventare parti contraenti del presente accordo gli Stati membri dell'Organizzazione delle Nazioni Unite che possono partecipare ad alcune attività della commissione economica per l'Europa ai sensi del paragrafo 11 del mandato di tale commi...
	Per il calcolo del numero di voti, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 2, e dell'articolo 12, paragrafo 2, le organizzazioni di integrazione economica regionale dispongono di un numero di voti pari al numero dei loro Stati membri che sono membri dell'...
	3. L'adesione al presente accordo di nuove parti contraenti che non sono parti dell'accordo del 1958 avviene mediante il deposito di uno strumento di adozione presso il segretario generale, successivamente all'entrata in vigore del presente accordo.
	1. Il presente accordo si considera entrato in vigore nove mesi dopo la data della sua trasmissione a tutte le parti contraenti dell'accordo del 1958 da parte del segretario generale.
	2. Il presente accordo si considera non entrato in vigore se le parti contraenti dell'accordo del 1958 formulano obiezioni nei sei mesi successivi alla data di trasmissione del medesimo da parte del segretario generale.
	3. Per qualsiasi nuova parte contraente che vi aderisca, il presente accordo entra in vigore il sessantesimo giorno successivo al deposito dello strumento di adesione.
	1. Ciascuna parte contraente può denunciare il presente accordo mediante notifica indirizzata al segretario generale.
	2. La denuncia ha effetto dodici mesi dopo la data in cui il segretario generale ha ricevuto la notifica.
	3. Ogni omologazione concessa dalla parte contraente resta valida per un periodo di dodici mesi dopo che la denuncia ha preso effetto ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 2.
	1. Qualsiasi parte contraente, come definita all'articolo 6 del presente accordo, può dichiarare, al momento della sua adesione o in qualsiasi momento successivo, mediante notifica indirizzata al segretario generale, che il presente accordo si applica...
	2. Qualsiasi parte contraente, come definita all'articolo 6 del presente accordo, che abbia presentato, a norma del paragrafo 1 del presente articolo, una dichiarazione che rende il presente accordo applicabile a un territorio che essa rappresenta sul...
	1. Qualsiasi controversia tra due o più parti contraenti relativa all'interpretazione o all'applicazione del presente accordo viene composta, per quanto possibile, mediante negoziato tra le parti.
	2. Qualsiasi controversia che non possa essere composta mediante negoziato è sottoposta ad arbitrato, se una delle parti contraenti coinvolte lo richiede, e viene pertanto rimessa a uno o più arbitri nominati di comune accordo dalle parti della contr...
	3. Il lodo dell'arbitro o degli arbitri designati ai sensi del paragrafo 2 del presente articolo è vincolante per le parti contraenti coinvolte nella controversia.
	4. Qualsiasi controversia tra due o più parti contraenti concernente l'interpretazione o l'applicazione dei regolamenti UN allegati al presente accordo è risolta tramite negoziato secondo la procedura di cui alla scheda 6 allegata al presente accordo.
	1. Qualsiasi parte contraente può dichiarare, al momento dell'adesione al presente accordo, che non si considera vincolata dall'articolo 10, paragrafi da 1 a 3, del medesimo. Le altre parti contraenti non sono vincolate dall'articolo 10, paragrafi da ...
	2. Ogni parte contraente che abbia formulato una riserva ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo può revocare tale riserva in qualsiasi momento mediante notifica indirizzata al segretario generale.
	3. Non è ammessa alcuna altra riserva al presente accordo, all'appendice, alle schede e ai regolamenti UN a esso allegati, ma ciascuna parte contraente ha la possibilità di dichiarare, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 5, che non intende applicare ...
	1. le modifiche dei regolamenti UN sono adottate dal comitato di amministrazione conformemente alle disposizioni dell'articolo 1, paragrafo 2, e secondo la procedura di cui all'appendice.
	Il comitato di amministrazione trasmette al segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite ciascuna modifica del regolamento UN dopo la sua adozione. Successivamente, non appena possibile, il segretario esecutivo del...
	2. Una modifica di un regolamento UN si ritiene adottata se, entro sei mesi a decorrere dalla data della notifica da parte del segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite, più di un quinto delle parti contraenti ...
	3. Le modifiche di un regolamento UN possono includere disposizioni transitorie relative all'entrata in vigore del regolamento UN modificato, alla data fino alla quale le parti contraenti accettano le omologazioni ai sensi della precedente versione de...
	4. Ferme restando disposizioni transitorie in qualsiasi versione dei regolamenti UN che possono avere disposto diversamente, le parti contraenti del presente accordo che applicano i regolamenti UN possono comunque rilasciare omologazioni a norma di ve...
	5. Tutte le parti contraenti che applicano un regolamento UN, a eccezione delle parti contraenti che hanno notificato al segretario generale che intendono cessare di applicare il regolamento UN, accettano le omologazioni rilasciate conformemente alla...
	6. Le parti contraenti che applicano un regolamento UN possono rilasciare un'omologazione in deroga a norma del regolamento UN a un unico tipo di veicolo a motore, accessorio o parte che si basa su una nuova tecnologia, qualora questa nuova tecnologia...
	7. Qualora una nuova parte contraente aderisca al presente accordo tra il momento della notifica della modifica di un regolamento UN da parte del segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite e la sua entrata in vig...
	1. ciascuna parte contraente può proporre una o più modifiche del presente accordo e alla sua appendice. Il testo di ogni progetto di modifica dell'accordo e della sua appendice è trasmesso al segretario generale, che lo comunica a tutte le parti cont...
	2. Un progetto di modifica trasmesso ai sensi del paragrafo 1 del presente articolo si ritiene accettato se nessuna parte contraente formula obiezioni entro nove mesi a decorrere dalla data in cui il segretario generale lo ha trasmesso.
	3. Il segretario generale invia al più presto una notifica a tutte le parti contraenti per informarle se sono state formulate o meno obiezioni al progetto di modifica. Se sono state formulate obiezioni, la modifica è considerata non accettata e rimane...
	1. La procedura di modifica delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali allegate al presente accordo è regolata dalle seguenti disposizioni:
	1.1. le modifiche delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali sono stabilite dal comitato di amministrazione di cui all'articolo 1, paragrafo 1 e secondo la procedura di cui all'articolo 7 dell'appendice del presente accordo.
	1.2. Il comitato di amministrazione trasmette al segretario generale ogni modifica delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali. Il segretario generale notifica al più presto tale modifica alle parti contraenti che applicano uno o pi...

	2. Una modifica delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali si ritiene adottata se, entro sei mesi a decorrere dalla data di notifica da parte del segretario generale, nessuna delle parti contraenti che applicano uno o più regolamen...
	3. Il segretario generale invia al più presto una notifica a tutte le parti contraenti dell'accordo che applicano uno o più regolamenti UN per informarle se sono state formulate o meno obiezioni al progetto di modifica. Se sono state formulate obiezio...
	4. Una nuova scheda è considerata una modifica delle schede di disposizioni amministrative e procedurali e pertanto è adottata secondo la stessa procedura di cui al presente articolo.
	1. Conformemente alle disposizioni del presente accordo, il segretario generale notifica alle parti contraenti:
	a) le adesioni ai sensi dell'articolo 6;
	b) le date di entrata in vigore del presente accordo ai sensi dell'articolo 7;
	c) le denunce ai sensi dell'articolo 8;
	d) le notifiche ricevute ai sensi dell'articolo 9;
	e) le dichiarazioni e le notifiche ricevute ai sensi dell'articolo 11, paragrafi 1 e 2;
	f) l'entrata in vigore di qualsiasi nuovo regolamento UN e di qualsiasi modifica di un regolamento UN esistente ai sensi dell'articolo 1, paragrafi 2, 3, 5 e 7, e dell'articolo 12, paragrafo 2;
	g) l'entrata in vigore di qualsiasi modifica dell'accordo, della sua appendice o delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali ai sensi rispettivamente dell'articolo 13, paragrafo 3 o dell'articolo 13 bis, paragrafo 3;
	h) la cessazione dell'applicazione dei regolamenti UN da parte delle parti contraenti, ai sensi dell'articolo 1, paragrafo 6.
	2. Ai sensi delle disposizioni del presente accordo e delle schede recanti disposizioni amministrative e procedurali allegate, il segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite notifica:
	a) al segretario generale e alle parti contraenti l'adozione di una modifica di un regolamento UN conformemente all'articolo 12, paragrafo 2;
	b) alle parti contraenti la decisione del comitato di amministrazione in merito alla richiesta di un'omologazione in deroga e, successivamente, la sua adozione ai sensi della scheda 7, paragrafo 5.
	1. Se, al momento dell'entrata in vigore delle disposizioni che precedono, sono in corso le procedure di cui all'articolo 1, paragrafi 3 e 4, della versione precedente dell'accordo per l'adozione di un nuovo regolamento UN, il nuovo regolamento UN ent...
	2. Se, al momento dell'entrata in vigore delle disposizioni che precedono, sono in corso le procedure di cui all'articolo 12, paragrafo 1, della versione precedente dell'accordo, per l'adozione di una modifica di un regolamento UN, tale modifica entra...
	3. Con il consenso di tutte le parti contraenti dell'accordo, ciascun regolamento UN adottato ai sensi della precedente versione dell'accordo può essere considerato come un regolamento UN adottato conformemente alle disposizioni che precedono.
	1. Valutazione iniziale
	1.1. L'autorità di omologazione di una parte contraente verifica, prima di rilasciare l'omologazione UN, l'esistenza di disposizioni e procedure soddisfacenti che garantiscano controlli efficaci in modo che la produzione di veicoli a motore, accessori...
	1.2. Orientamenti su come effettuare le valutazioni figurano nella norma internazionale ISO 19011:2002 - Linee guida per gli audit dei sistemi di gestione della qualità e/o di gestione ambientale.
	1.3. L'autorità che rilascia l'omologazione UN si accerta che la prescrizione di cui al punto 1.1 sia rispettata,

	e che la valutazione iniziale e la valutazione delle disposizioni relative alla conformità dei prodotti di cui alla successiva sezione 2, siano condotte tenendo conto, ove necessario, delle disposizioni di cui ai punti da 1.3.1 a 1.3.3 o, se del caso...
	1.3.1. Concretamente, la valutazione iniziale e/o la verifica delle disposizioni relative alla conformità dei prodotti sono eseguite dall'autorità che rilascia l'omologazione UN o da un servizio tecnico designato ad agire per conto di tale autorità di...
	1.3.1.1. Per stabilire l'entità della valutazione iniziale da eseguire, l'autorità di omologazione può tener conto dei dati disponibili in merito a quanto segue:


	a) la certificazione del costruttore di cui al seguente punto 1.3.3, che non è stata qualificata o riconosciuta ai sensi di tale punto,
	b) nel caso di un'omologazione UN di accessori o parti, le valutazioni del sistema di qualità effettuate dal costruttore o dai costruttori del veicolo, presso lo stabilimento del costruttore dell'accessorio o della parte, conformemente a una o più spe...
	1.3.2. Concretamente, la valutazione iniziale e/o la verifica delle disposizioni relative alla conformità dei prodotti possono essere eseguite anche dall'autorità di omologazione di un'altra parte contraente, o dal servizio tecnico designato a tal fin...
	1.3.2.1. In tal caso, l'autorità di omologazione dell'altra parte contraente redige una dichiarazione di conformità indicando le aree e gli impianti di produzione considerati in quanto pertinenti per il prodotto o i prodotti da omologare e per i rego...
	1.3.2.2. Quando riceve una domanda di dichiarazione di conformità dall'autorità di omologazione di una parte contraente che rilascia l'omologazione UN, l'autorità di omologazione di un'altra parte contraente invia senza indugio la dichiarazione di con...
	1.3.2.3. Nella dichiarazione di conformità devono figurare almeno i seguenti dati:


	a) gruppo o impresa (ad esempio: XYZ industria automobilistica);
	b) organizzazione specifica (ad esempio divisione regionale);
	c) stabilimenti/officine (ad esempio stabilimento motori 1 (nel paese A) – stabilimento veicoli 2 (nel paese B));
	d) gamma di veicoli/componenti (ad esempio tutti i modelli della categoria M1)
	e) aree verificate (ad esempio assemblaggio del motore, stampaggio e assemblaggio della carrozzeria, assemblaggio del veicolo);
	f) documenti esaminati (ad esempio manuale e procedure di garanzia della qualità dell'impresa e dell'officina);
	g) data della valutazione (ad esempio verifica condotta dal gg/mm/aaaa al gg/mm/aaaa);
	h) visita di controllo programmata (ad esempio mm/aaaa).
	1.3.3. L'autorità competente può inoltre ritenere che la certificazione del costruttore, ai sensi della norma internazionale ISO 9001:2008 (il campo di applicazione della certificazione deve comprendere il prodotto o i prodotti da omologare) o di una...
	1.4. Ai fini del sistema di omologazione globale di un tipo di veicolo , le valutazioni iniziali effettuate per rilasciare omologazioni UN ad apparecchiature e parti del veicolo non devono essere ripetute, ma devono essere integrate da una valutazione...

	2. Disposizioni relative alla conformità dei prodotti
	2.1. Tutti i veicoli, gli accessori o le parti omologati a norma di un regolamento UN allegato all'accordo del 1958 devono essere fabbricati in modo da essere conformi al tipo omologato rispettando le prescrizioni della presente scheda o di detto rego...
	2.2. L'autorità di omologazione di una parte contraente che rilascia un'omologazione a norma di un regolamento UN allegato all'accordo del 1958 si assicura che esistano disposizioni adeguate e programmi di controllo documentati, da concordare con il c...
	2.3. In particolare il titolare dell'omologazione UN:
	2.3.1. garantisce l'esistenza e l'applicazione di procedure che consentano un controllo effettivo della conformità dei prodotti (veicoli a motore, accessori o parti) al tipo omologato;
	2.3.2. ha accesso alle apparecchiature di prova o di altro genere, necessarie per verificare la conformità a ciascun tipo omologato;
	2.3.3. garantisce che i risultati delle prove o dei controlli siano registrati e che i documenti allegati siano tenuti a disposizione per un periodo da concordare con l'autorità di omologazione, che non può superare i 10 anni;
	2.3.4. analizza i risultati di ciascun tipo di prova o di controllo per verificare e assicurare la stabilità delle caratteristiche dei prodotti, tollerando le variazioni di una produzione industriale;
	2.3.5. garantisce che, per ciascun tipo di prodotti, siano effettuati almeno i controlli previsti nella presente scheda e le prove prescritte nei regolamenti UN applicabili;
	2.3.6. garantisce che eventuali serie di campioni o provini risultati non conformi nel il tipo di prova in questione diano luogo a un ulteriore campionamento e a un'altra prova. Si devono prendere tutte le misure necessarie a ristabilire la conformità...


	3. Disposizioni relative alla verifica continua
	3.1. L'autorità che ha rilasciato l'omologazione UN può verificare in qualsiasi momento i metodi di controllo della conformità applicati in ciascuno stabilimento di produzione.
	3.1.1. Di regola, si deve verificare la costante efficacia delle procedure stabilite ai punti 1 e 2 (valutazione iniziale e disposizioni relative alla conformità dei prodotti) della presente scheda.
	3.1.1.1. Le attività di ispezione eseguite dai servizi tecnici (qualificati o riconosciuti conformemente al punto 1.3.3) devono essere riconosciute come conformi ai requisiti del punto 3.1.1 per quanto riguarda le procedure stabilite all'atto della va...
	3.1.1.2. La frequenza normale di tali verifiche eseguite dall'autorità di omologazione (diverse da quelle di cui al punto 3.1.1.1) deve essere tale da garantire che i controlli pertinenti effettuati conformemente ai punti 1 e 2 della presente scheda s...


	3.2. In occasione di ogni verifica, i registri delle prove e dei controlli e i registri di produzione devono essere messi a disposizione dell'ispettore, in particolare quelli delle prove o dei controlli documentati come prescritto al punto 2.2.
	3.3. L'ispettore può prelevare campioni in modo casuale da sottoporre a prova nel laboratorio del costruttore o negli impianti del servizio tecnico. In tal caso sono effettuate soltanto prove fisiche. Il numero minimo di campioni può essere determinat...
	3.4. Quando il livello di controllo non è soddisfacente o quando si ritiene necessario verificare la validità delle prove eseguite in applicazione del punto 3.2, l'ispettore preleva campioni da inviare al servizio tecnico che effettua le prove fisiche.
	3.5. Se, nel corso di un'ispezione o di una visita di controllo, i risultati conseguiti non sono ritenuti soddisfacenti, l'autorità di omologazione provvede affinché vengano adottati tutti i provvedimenti necessari per ristabilire il più rapidamente p...

	1. Designazione dei servizi tecnici
	1.1. Quando un'autorità di omologazione designa un servizio tecnico, quest'ultimo rispetta le disposizioni della presente scheda.
	1.2. I servizi tecnici eseguono essi stessi le prove necessarie per l'omologazione o sono incaricati della loro supervisione ed eseguono le ispezioni specificate nei regolamenti UN, salvo quando sono ammesse specifiche procedure alternative. Essi non ...

	Le prestazioni fornite dai servizi tecnici e la qualità delle prove e delle ispezioni eseguite assicurano che i prodotti per i quali si richiede l'omologazione UN siano sottoposti ad adeguata verifica della loro conformità alle prescrizioni dei regola...
	1.3. I servizi tecnici sono designati secondo una o più delle seguenti quattro categorie di attività, a seconda della loro sfera di competenza:

	a) Categoria A: servizi tecnici che eseguono le prove di cui ai regolamenti UN presso i propri laboratori;
	b) Categoria B: servizi tecnici incaricati della supervisione delle prove di cui ai regolamenti UN eseguite nei locali del costruttore o di terzi;
	c) Categoria C: servizi tecnici che valutano e verificano a scadenze regolari le procedure seguite dal costruttore per controllare la conformità della produzione;
	d) Categoria D: servizi tecnici incaricati della supervisione o dell'esecuzione di prove o ispezioni nell'ambito del controllo della conformità della produzione.
	1.4. I servizi tecnici devono disporre di capacità adeguate, di conoscenze tecniche specifiche e di una comprovata esperienza negli ambiti specifici oggetto dei regolamenti UN per cui sono designati.

	I servizi tecnici devono inoltre rispettare le norme elencate nella seconda parte della presente scheda, ma non necessariamente essere autorizzati/accreditati conformemente alle stesse, che sono pertinenti per le categorie di attività per le quali son...
	I servizi tecnici garantiscono di essere esenti da qualsiasi controllo e influenza esercitati dalle parti interessate che possano pregiudicare l'imparzialità e la qualità delle prove e delle ispezioni.
	I servizi tecnici devono avere accesso agli impianti di prova e ai dispositivi di misura necessari alla supervisione o all'esecuzione delle prove o delle ispezioni di cui ai regolamenti UN per i quali i servizi tecnici sono designati.
	1.5. Un'autorità di omologazione può agire in qualità di servizio tecnico in relazione a una o più delle attività di cui al punto 1.3. Se un'autorità di omologazione che agisce in qualità di servizio tecnico è stata designata dalla legislazione nazion...
	1.6. Indipendentemente dal punto 3.3, un costruttore o il suo rappresentante che agisce in sua vece può essere designato quale servizio tecnico per le attività della categoria A solo per quei regolamenti UN che prevedono tale designazione. In tal caso...
	1.7. I soggetti di cui ai punti 1.5 e 1.6 devono conformarsi alle disposizioni del punto 1.

	2. Valutazione delle competenze dei servizi tecnici
	2.1. Le competenze di cui al punto 1 devono essere comprovate da una relazione di valutazione stilata da un'autorità competente4F . Essa può includere un certificato di accreditamento rilasciato da un organismo di accreditamento.
	2.2. La valutazione di cui al punto 2.1 è effettuata conformemente alle disposizioni della terza parte della presente scheda.

	La relazione di valutazione è riesaminata al termine di un periodo massimo di tre anni.
	2.3. La relazione di valutazione è trasmessa su richiesta al segretariato dell'UNECE e alle parti contraenti.
	2.4. L'autorità di omologazione che agisce in qualità di servizio tecnico attesta la conformità mediante prove documentali

	che comprendono una valutazione effettuata da controllori indipendenti dell'attività oggetto della valutazione. Detti controllori possono provenire dalla stessa organizzazione purché siano indipendenti rispetto al personale che esegue l'attività ogget...
	2.5. Un costruttore o un rappresentante che agisce per suo conto, designato come servizio tecnico, si conforma alle disposizioni pertinenti del paragrafo 2.

	3. Procedure di notifica
	3.1. Le parti contraenti notificano al segretariato dell'UNECE il nome, l'indirizzo, compreso l'indirizzo di posta elettronica e la categoria di attività di ciascun servizio tecnico designato e ogni successiva modifica di tali dati.

	L'atto di notifica precisa per quali regolamenti UN sono stati designati i servizi tecnici.
	3.2. Un servizio tecnico può eseguire le attività di cui al punto 1 ai fini dell'omologazione UN soltanto se è stato notificato al segretariato dell'UNECE.
	3.3. Lo stesso servizio tecnico può essere designato e notificato da varie parti contraenti indipendentemente dalla categoria di attività svolte.
	3.4. Il segretariato dell'UNECE pubblica sul proprio sito web un elenco e i recapiti delle autorità di omologazione e dei servizi tecnici.

	1. Attività relative alle prove ai fini dell'omologazione UN da effettuare conformemente ai regolamenti UN
	1.1. Categoria A (prove eseguite nei propri laboratori):

	ISO/IEC 17025:2005 sui requisiti generali per la competenza dei laboratori di prova e di taratura.
	Un servizio tecnico designato per le attività della categoria A può eseguire o supervisionare le prove conformemente ai regolamenti UN per i quali è stato designato nei locali del costruttore o del suo rappresentante.
	1.2. Categoria B (supervisione delle prove eseguite nei locali del costruttore o in quelli del suo rappresentante):

	ISO/IEC 17020:2012 sui criteri generali per il funzionamento dei vari tipi di organismi che effettuano attività di ispezione.
	Prima di eseguire o supervisionare prove nei locali di un costruttore o del suo rappresentante, il servizio tecnico verifica che gli impianti di prova e i dispositivi di misura siano conformi alle pertinenti prescrizioni di cui al punto 1.1.
	2. Attività relative alla conformità della produzione
	2.1. Categoria C (procedura per la valutazione iniziale e gli audit di controllo del sistema di gestione della qualità del costruttore):

	ISO/IEC 17021:2011 sui requisiti degli organismi che eseguono gli audit e la certificazione dei sistemi di gestione.
	2.2. Categoria D (ispezione o prova di campioni di produzione o relativa supervisione):

	ISO/IEC 17020:2012 sui criteri generali per il funzionamento dei vari tipi di organismi che effettuano attività di ispezione.
	1. Obiettivo
	1.1. La presente parte della scheda 2 definisce le condizioni in base alle quali l'autorità competente di cui al punto 2 della prima parte della presente scheda deve svolgere la procedura di valutazione dei servizi tecnici.
	1.2. Tali prescrizioni si applicano mutatis mutandis a tutti i servizi tecnici, indipendentemente dal loro status giuridico (organizzazione indipendente, costruttore o autorità di omologazione operante quale servizio tecnico).

	2. Principi di valutazione
	La valutazione è caratterizzata dal rispetto di una serie di principi:
	a) l'indipendenza, che costituisce il fondamento dell'imparzialità e dell'obiettività delle conclusioni,
	b) l'approccio basato su dati concreti, che garantisce l'affidabilità e la riproducibilità delle conclusioni.
	I controllori devono dar prova di affidabilità e integrità e rispettare i principi di riservatezza e discrezione. Essi devono riferire con fedeltà e accuratezza in merito a risultati e conclusioni.
	3. Competenze dei controllori
	3.1. Le valutazioni possono essere effettuate esclusivamente da controllori in possesso delle conoscenze tecniche e amministrative necessarie a tal fine.
	3.2. I controllori devono essere specificamente formati per le attività di valutazione. Inoltre, devono possedere una conoscenza specifica del settore tecnico in cui il servizio tecnico svolgerà le sue attività.
	3.3. Fatte salve le disposizioni figuranti ai precedenti punti 3.1 e 3.2, la valutazione di cui al punto 2.5 della prima parte deve essere svolta da controllori indipendenti dalle attività oggetto della valutazione.

	4. Domanda di designazione
	4.1. Un rappresentante debitamente autorizzato del servizio tecnico richiedente presenta all'autorità competente una domanda formale. La domanda contiene quanto meno i seguenti elementi:

	a) una descrizione generale del servizio tecnico, inclusi ragione sociale, nome, indirizzi, status giuridico e risorse umane e tecniche;
	b) una descrizione dettagliata, corredata di curriculum vitae, del personale incaricato di eseguire le prove e del personale direttivo completa di diplomi e qualifiche professionali;
	c) in aggiunta a quanto sopra, i servizi tecnici che utilizzano i metodi di prova virtuali devono attestare le loro capacità di lavorare in un ambiente computerizzato;
	d) informazioni generali riguardanti il servizio tecnico quali le sue attività, se del caso il suo rapporto nell'ambito di una più ampia entità societaria, nonché gli indirizzi di tutte le ubicazioni fisiche rientranti nell'oggetto della designazione;
	e) l'accordo quanto al rispetto delle prescrizioni concernenti la designazione e degli altri obblighi del servizio tecnico in applicazione dei regolamenti UN pertinenti per cui è stato designato;
	f) una descrizione dei servizi di valutazione della conformità prestati dal servizio tecnico nel quadro dei regolamenti UN applicabili e un elenco dei regolamenti UN per i quali il servizio tecnico chiede una designazione, compresi, se del caso, i lim...
	g) una copia del manuale di garanzia della qualità o regole operative analoghe del servizio tecnico.
	4.2. L'autorità competente verifica l'adeguatezza delle informazioni fornite dal servizio tecnico.
	4.3. Il servizio tecnico notifica all'autorità di omologazione qualsiasi modifica delle informazioni fornite ai sensi del punto 4.1.

	5. Esame delle risorse
	L'autorità competente verifica la capacità del servizio tecnico di effettuare la valutazione con riguardo alla sua politica, alle sue competenze e alla disponibilità di controllori ed esperti qualificati.
	6. Subappalto della valutazione
	6.1. L'autorità competente può subappaltare parti della valutazione a un'altra autorità designata o chiedere il sostegno di esperti tecnici forniti da altre autorità competenti. I subappaltatori e gli esperti devono essere accettati dal servizio tecni...
	6.2. L'autorità competente tiene conto dei certificati di accreditamento di portata adeguata al fine di completare la sua valutazione globale del servizio tecnico.

	7. Predisposizione della valutazione
	7.1. L'autorità competente nomina formalmente una squadra di valutazione e garantisce che le competenze messe a disposizione per ciascun incarico siano adeguate. In particolare, la squadra nel suo insieme possiede:

	a) un'adeguata conoscenza dell'obiettivo specifico per il quale si chiede la designazione; e
	b) una preparazione sufficiente per effettuare una valutazione affidabile della competenza del servizio tecnico che opera nel settore per il quale è stato designato.
	7.2. L'autorità competente definisce chiaramente l'incarico assegnato alla squadra di valutazione, il cui compito consiste nell'esaminare i documenti ricevuti dal servizio tecnico richiedente e nell'effettuare la valutazione in loco.
	7.3. L'autorità competente concorda con il servizio tecnico e con la squadra di valutazione incaricata la data e il programma della valutazione. Spetta tuttavia all'autorità competente fissare una data che sia compatibile con il piano di controllo e ...
	7.4. L'autorità competente provvede affinché la squadra di valutazione riceva i documenti contenenti i criteri appropriati, le relazioni sulle valutazioni precedenti nonché i documenti e registri pertinenti del servizio tecnico.

	8. Valutazione in loco
	La squadra di valutazione effettua la valutazione del servizio tecnico nelle sedi di quest'ultimo in cui sono realizzate una o più attività essenziali e, se del caso, effettua ispezioni in altri siti selezionati in cui il servizio tecnico svolge le su...
	9. Analisi dei risultati e relazione di valutazione
	9.1. La squadra di valutazione analizza tutte le informazioni e gli elementi probanti pertinenti raccolti durante l'esame dei documenti e dei registri e all'atto della valutazione in loco. Questa analisi è tale da consentire alla squadra di determinar...
	9.2. In materia di elaborazione delle relazioni, le procedure dell'autorità competente assicurano il rispetto delle prescrizioni di cui in appresso.
	9.2.1. Prima di lasciare il sito, la squadra di valutazione tiene una riunione con il servizio tecnico nel corso della quale presenta una relazione scritta e/o orale sui risultati della sua analisi. Il servizio tecnico ha la possibilità di formulare ...
	9.2.2. Una relazione scritta sui risultati della valutazione è sottoposta senza indugio all'attenzione del servizio tecnico. Questa relazione di valutazione contiene osservazioni sulla competenza e la conformità e individua, se del caso, le non confor...
	9.2.3. Il servizio tecnico è invitato a fornire una risposta alla relazione di valutazione e a descrivere le misure specifiche adottate o previste, entro un determinato termine, per ovviare alle non conformità eventualmente individuate.

	9.3. L'autorità competente provvede affinché le risposte fornite dal servizio tecnico siano sufficienti ed efficaci per ovviare alle non conformità. Se le risposte del servizio tecnico sono giudicate insufficienti, sono richieste ulteriori informazion...
	9.4. La relazione di valutazione contiene quanto meno i seguenti elementi:

	a) identificativo unico del servizio tecnico;
	b) data/e della valutazione in loco;
	c) nome/i del/i controllore/i e/o degli esperti partecipanti alla valutazione;
	d) identificativo unico di tutte le sedi valutate;
	e) portata proposta della designazione oggetto della valutazione;
	f) dichiarazione sull'adeguatezza dell'organizzazione interna e delle procedure adottate dal servizio tecnico a sostegno della sua competenza, in base al rispetto delle prescrizioni previste per la designazione;
	g) informazioni sulla risoluzione di tutte le non conformità;
	h) raccomandazione sull'opportunità di designare o confermare il richiedente quale servizio tecnico e, in tal caso, la portata della designazione.
	10. Concessione/conferma di una designazione
	10.1. L'autorità di omologazione, senza indebito ritardo, prende una decisione in merito alla concessione, alla conferma o alla proroga della designazione in base alla/e relazione/i e a ogni altra informazione pertinente.
	10.2. L'autorità di omologazione fornisce al servizio tecnico un certificato contenente i seguenti dati:

	a) identità e logo dell'autorità di omologazione;
	b) identificativo unico del servizio tecnico designato;
	c) data effettiva di concessione della designazione e data di scadenza;
	d) una breve indicazione o un riferimento alla portata della designazione (regolamenti UN o loro parti applicabili);
	e) una dichiarazione di conformità e un riferimento alla presente scheda.
	11. Rivalutazione e controllo
	11.1. La rivalutazione è analoga alla valutazione iniziale, tranne che occorre tener conto dell'esperienza maturata nel corso delle valutazioni precedenti. Le valutazioni in loco di controllo hanno una portata più limitata rispetto alle rivalutazioni.
	11.2. L'autorità competente elabora il suo piano di rivalutazione e di controllo di ciascun servizio tecnico designato in modo che campioni rappresentativi della portata della designazione siano valutati su base regolare.

	Gli intervalli tra le valutazioni in loco, che si tratti di rivalutazione o di controllo, dipendono dalla stabilità accertata del servizio tecnico.
	11.3. Se, nel corso di un controllo o di una rivalutazione, sono individuate non conformità, l'autorità competente stabilisce termini rigorosi per l'attuazione di misure correttive.
	11.4. Se le misure correttive o di miglioramento non sono state adottate entro il termine convenuto o sono giudicate insufficienti, l'autorità competente adotta provvedimenti adeguati quali l'effettuazione di una nuova valutazione, oppure la sospensio...
	11.5. L'autorità competente, allorché decide di sospendere o revocare la designazione di un servizio tecnico, ne informa quest'ultimo per posta raccomandata e ne informa il segretariato dell'UNECE. In ogni caso l'autorità competente adotta tutti i pr...

	12. Documentazione relativa ai servizi tecnici designati
	12.1. L'autorità competente conserva la documentazione relativa ai servizi tecnici a riprova che le prescrizioni per la designazione, inclusa la competenza, sono state effettivamente rispettate.
	12.2. L'autorità competente garantisce la sicurezza dei dati relativi ai servizi tecnici per assicurarne la riservatezza.
	12.3. La documentazione relativa ai servizi tecnici contiene quanto meno i seguenti elementi:

	a) la corrispondenza pertinente;
	b) le annotazioni e le relazioni di valutazione;
	c) le copie dei certificati di designazione.
	1. Domanda di omologazione UN e relative modifiche
	1.1. La domanda di omologazione UN deve essere presentata all'autorità di omologazione di una parte contraente dal costruttore o dal suo rappresentante autorizzato (in seguito denominato il "richiedente").
	1.2. Può essere presentata una sola domanda per un determinato tipo di veicolo, accessorio o parte e solo in una parte contraente che applica i regolamenti UN a norma dei quali viene chiesta l'omologazione UN. Per ogni tipo da omologare va presentata...
	1.3. La domanda deve essere corredata delle informazioni specificate nei regolamenti UN a norma dei quali viene richiesta l'omologazione. Tali informazioni comprendono una descrizione dettagliata delle caratteristiche del tipo da omologare, inclusi di...
	1.4. Su domanda debitamente motivata dell'autorità di omologazione, il richiedente può essere invitato a fornire ulteriori informazioni necessarie ai fini di una decisione sulle prove di omologazione richieste o ad agevolare l'esecuzione delle medesime.
	1.5. Il richiedente deve mettere a disposizione dell'autorità di omologazione il numero di veicoli a motore, accessori o parti richiesti per l'esecuzione delle prove di cui ai regolamenti UN a norma dei quali viene richiesta l'omologazione.
	1.6. Il rispetto delle prescrizioni stabilite nei regolamenti UN va dimostrato attraverso prove adeguate, eseguite su veicoli a motore, accessori e parti che siano rappresentativi del tipo da omologare.

	L'autorità di omologazione applica il principio del "caso peggiore", selezionando la variante o la versione del tipo specificato che ai fini delle prove rappresenterà il tipo da omologare nelle condizioni più sfavorevoli. Le decisioni prese, insieme a...
	Tuttavia, il richiedente può selezionare, d'accordo con l'autorità di omologazione, un veicolo, un accessorio o una parte che, pur non essendo rappresentativi del tipo da omologare, combinino alcune delle caratteristiche più sfavorevoli rispetto al l...
	1.7. Le prove di omologazione saranno eseguite o supervisionate dai servizi tecnici. Le procedure di prova da applicare e le attrezzature e gli strumenti specifici da utilizzare sono quelli specificati nei regolamenti UN.
	1.8. In alternativa alle procedure di prova di cui ai precedenti punti 1.6 e 1.7, è possibile eseguire prove virtuali su richiesta del richiedente, nella misura in cui ciò è previsto nei pertinenti regolamenti UN e fatto salvo il rispetto delle condiz...
	1.9. Le parti contraenti rilasciano omologazioni solo se è garantita l'osservanza delle prescrizioni di conformità della produzione di cui alla scheda 1 allegata all'accordo del 1958.
	1.10. Qualora le prove di omologazione dimostrino che il tipo è conforme alle prescrizioni tecniche del regolamento UN, si rilascia l'omologazione di tale tipo, si assegna un numero di omologazione conformemente alla scheda 4 allegata all'accordo del ...
	1.11. L'autorità di omologazione assicura che la documentazione di omologazione contenga quanto segue:

	a) un resoconto della selezione del caso peggiore e una giustificazione di tale scelta. Ciò può comprendere informazioni fornite dal costruttore;
	b) un resoconto di qualsiasi interpretazione tecnica significativa data, dei diversi metodi di prova applicati o di nuove tecnologie introdotte;
	c) un verbale di prova redatto dal servizio tecnico che comprenda i valori registrati ottenuti per le misurazioni e le prove come richiesto nel regolamento UN;
	d) schede informative del costruttore, in cui sono opportunamente specificate le caratteristiche del tipo da omologare;
	e) una dichiarazione di osservanza delle prescrizioni di conformità della produzione di cui alla scheda 1 allegata all'accordo del 1958 che precisi che le disposizioni di cui al punto 1.3 della scheda 1 allegata all'accordo del 1958 sono state prese i...
	f) il certificato di omologazione.
	2. Modifiche delle omologazioni UN
	2.1. Il costruttore che sia in possesso di un'omologazione UN per i suoi veicoli, accessori o parti informa senza indugio la parte contraente che ha rilasciato l'omologazione UN di qualsiasi modifica delle caratteristiche del tipo come indicato nella ...
	2.2. La parte contraente decide quale delle due procedure indicate ai punti 2.5 e 2.6. seguire per modificare l'omologazione UN. Se necessario, la parte contraente può decidere, in consultazione con il costruttore, che deve essere rilasciata una nuov...
	2.3. La domanda di modifica di un'omologazione UN può essere presentata solo alla parte contraente che ha rilasciato l'omologazione UN originale.
	2.4. Se la parte contraente ritiene necessario effettuare ispezioni o prove, ai fini della modifica dell'omologazione UN, ne informa il costruttore.
	2.5. Quando si verifica un cambiamento delle caratteristiche del tipo indicate nelle schede informative e nelle relazioni di prova e la parte contraente ritiene che le modifiche non rischino di avere effetti negativi di rilievo sull'ambiente e/o sulle...

	In tal caso, la parte contraente rilascia, se necessario, le pagine modificate delle schede informative e dei verbali di prova, indicando chiaramente su ciascuna pagina modificata la natura della modifica e la data del nuovo rilascio. È considerata co...
	2.6. La modifica di un'omologazione UN è designata quale "estensione" se, oltre al cambiamento dei dati registrati nelle schede informative:

	a) sono necessarie ulteriori ispezioni o prove; o
	b) è stata modificata qualsiasi informazione figurante nella documentazione di notifica (esclusi gli allegati); o
	c) è richiesta l'omologazione di una successiva serie di modifiche dopo la sua entrata in vigore, che può essere rilasciata a condizione che siano soddisfatte le prescrizioni di una successiva serie di modifiche.
	2.7. La conferma o il rifiuto di una modifica di un'omologazione UN, con l'indicazione delle modifiche apportate, devono essere comunicati mediante un modulo di notifica alle parti contraenti dell'accordo del 1958 che applicano il regolamento UN. Inol...
	2.8. L'autorità di omologazione che rilascia l'estensione dell'omologazione aggiorna il numero di omologazione con un numero di estensione progressivo in funzione del numero di estensioni successive già rilasciate conformemente alla scheda 4 allegata ...

	1. A decorrere dall'entrata in vigore dell'accordo del 1958, le parti contraenti rilasciano un numero di omologazione conformemente al punto 1.10 della scheda 3 per ciascuna nuova omologazione e per ogni estensione di tali omologazioni.
	2. A decorrere dall'entrata in vigore dell'accordo del 1958 e indipendentemente da quanto stabilito nelle disposizioni in merito ai marchi di omologazione di qualsiasi versione dei regolamenti UN, il costruttore appone un marchio di omologazione, se ...
	3. A ciascun tipo omologato va attribuito un numero di omologazione. Il numero di omologazione si compone di 4 sezioni. Ciascuna sezione è separata da un asterisco.
	Sezione 1: La lettera maiuscola "E" seguita dal numero distintivo della parte contraente che ha rilasciato l'omologazione.
	Sezione 2: Il numero del regolamento UN pertinente, seguito dalla lettera "R", successivamente seguito da:
	a) due cifre (eventualmente precedute da zeri non significativi) indicanti la serie di modifiche che incorporano le disposizioni tecniche del regolamento UN applicato all'omologazione (00 per il regolamento UN nella sua forma originale);
	b) una barra e due cifre (eventualmente precedute da zeri non significativi) indicanti il numero del supplemento alla serie di modifiche applicate all'omologazione (00 per la serie di modifiche nella sua forma originale);
	c) una barra e uno o due caratteri indicanti la fase di attuazione, se del caso.

	Sezione 3: Un numero progressivo di 4 cifre (eventualmente preceduto da zeri non significativi). La sequenza numerica inizia da 0001.
	Sezione 4: Un numero progressivo di 2 cifre (eventualmente preceduto da zeri non significativi) per indicare l'estensione. La sequenza numerica inizia da 00.
	Tutte le cifre sono numeri arabi.
	4. Una parte contraente non può assegnare lo stesso numero a un'altra omologazione.
	Esempi:
	Esempio di seconda estensione della quarta omologazione rilasciata dai Paesi Bassi conformemente al regolamento UN n. 58 nella sua versione originale:
	E4*58R00/00*0004*02
	Esempio della prima estensione della 2439a omologazione rilasciata dal Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord per un veicolo a norma del regolamento UN n. 83, serie di modifiche 03, versione di un veicolo di categoria M, N 1 classe I per qua...
	E11*83R03/00J*2439*01
	1. Se un'autorità di omologazione è tenuta o è invitata a trasmettere una copia di un'omologazione e i suoi allegati, deve inviare i documenti in formato cartaceo o in formato elettronico per posta elettronica o utilizzando la banca dati protetta acce...
	2. I documenti memorizzati nella banca dati protetta accessibile via Internet devono comprendere almeno i documenti specificati in ciascun regolamento UN. Questi ultimi comprendono la documentazione che notifica alle parti contraenti il rilascio, l'es...
	3. Se le omologazioni applicabili a veicoli a motore, accessori o parti sono memorizzate nella banca dati protetta accessibile via Internet, i marchi di omologazione richiesti dai regolamenti UN possono essere sostituiti da un identificativo unico  pr...
	4. Tutte le parti contraenti che applicano un regolamento UN possono accedere alle informazioni per tale regolamento UN contenute nella banca dati utilizzando l'identificativo unico, che consente di accedere alle informazioni pertinenti in merito all...
	5. I regolamenti UN allegati all'accordo del 1958 possono richiedere la circolazione delle omologazioni in formato elettronico mediante la banca dati protetta accessibile via Internet, laddove necessario ad assicurare il funzionamento efficace del pro...
	1. Problemi di interpretazione precedenti al rilascio di un'omologazione UN
	Quando per una domanda di omologazione UN è necessario che l'autorità di omologazione fornisca un'interpretazione significativa dell'applicazione del regolamento UN, o su istanza del richiedente l'omologazione, l'autorità di omologazione informa attiv...
	L'autorità di omologazione interessata notifica la questione e la soluzione proposta per l'interpretazione, compresa qualsiasi informazione complementare da parte del costruttore, alle altre autorità di omologazione che applicano il regolamento UN. C...
	a) L'autorità di omologazione, dopo aver tenuto conto delle eventuali osservazioni ricevute, può quindi rilasciare omologazioni a norma della nuova interpretazione.
	b) Se non è possibile prendere una decisione in base alle osservazioni ricevute, l'autorità di omologazione chiede ulteriori chiarimenti mediante la procedura descritta al seguente punto 3.
	2. Problemi di interpretazione successivi al rilascio di un'omologazione UN
	Le seguenti procedure si applicano nelle situazioni in cui esistono diverse interpretazioni tra le parti contraenti successive al rilascio di un'omologazione.
	In primo luogo, le parti contraenti interessate si adoperano per risolvere la questione di comune accordo. Ciò richiederà contatti tra le parti e un riesame da parte di ciascuna di esse delle procedure utilizzate per eseguire le prove e omologare i ve...
	a) in caso di errore riconosciuto da un'autorità di omologazione, essa deve agire conformemente alle disposizioni dell'accordo del 1958 e, in particolare, all'articolo 4;
	b) qualora si raggiunga un accordo che presuppone una nuova o diversa interpretazione delle pratiche correnti (da parte di una delle parti contraenti), questa viene comunicata con urgenza alle altre parti contraenti che applicano il regolamento UN in...
	c) se non è possibile giungere a un accordo, le parti contraenti interessate richiedono un ulteriore riesame mediante la procedura di arbitrato di cui al seguente punto 3;
	d) la questione è in ogni caso sottoposta all'attenzione del competente gruppo di lavoro ausiliario al Forum mondiale per l'armonizzazione dei regolamenti sui veicoli (WP.29). Se lo ritiene necessario, il gruppo di lavoro ausiliario presenta al WP.29 ...
	3. Procedura di arbitrato tramite il WP.29 e i suoi gruppi di lavoro ausiliari
	I presidenti dei gruppi di lavoro ausiliari individuano le questioni derivanti da interpretazioni divergenti tra le parti contraenti rispetto all'applicazione dei regolamenti UN e al rilascio di omologazioni UN a norma di tali regolamenti UN, al fine ...
	I presidenti dei gruppi di lavoro elaborano procedure adeguate a trattare tali problemi di interpretazione, al fine di essere in grado di dimostrare al WP.29 che:
	a) si presta la massima attenzione alle diverse opinioni delle autorità di omologazione delle parti contraenti interessate e ai pareri di altre parti contraenti che applicano il regolamento UN;
	b) le decisioni si basano su adeguate consulenze tecniche, tenendo nella massima considerazione la materia in oggetto;
	c) per quanto possibile si raggiunge una decisione unanime; e
	d) le procedure sono trasparenti e verificabili.
	Se necessario per risolvere la questione, il presidente può presentare un nuovo punto all'ordine del giorno sulla questione nel corso della successiva sessione disponibile del gruppo di lavoro ausiliario, senza la previa approvazione da parte del WP.2...
	Alla fine della procedura di arbitrato, il presidente presenta una relazione al WP.29.
	3.1. Se la questione può essere risolta nell'ambito dell'attuale quadro normativo:

	si applica l'interpretazione del regolamento UN come concordato in sede di gruppo di lavoro e le autorità di omologazione rilasciano omologazioni UN in modo conseguente.
	3.2. Se la questione non può essere risolta nell'ambito dell'attuale quadro normativo:

	il WP.29 ne è informato e richiede al gruppo di lavoro ausiliario pertinente di esaminare la questione in modo prioritario nel corso della sessione successiva. L'ordine del giorno di tale sessione è modificato di conseguenza.
	Il gruppo di lavoro ausiliario esamina ogni eventuale proposta relativa al problema di interpretazione e presenta al WP.29 proposte formali di modifica del regolamento UN interessato secondo le procedure normali. WP. 29 esamina la questione come una p...
	1. Le parti contraenti che applicano un regolamento UN possono, su domanda del costruttore, rilasciare un'omologazione in deroga ai sensi di un regolamento UN a veicoli, accessori o parti che comprendono tecnologie che sono incompatibili con una o più...
	2. In attesa della decisione sulla concessione o meno dell'autorizzazione per tale omologazione in deroga, la parte contraente che applica il regolamento UN può rilasciare un'omologazione provvisoria valida solo sul proprio territorio. Le altre parti ...
	3. La parte contraente che rilascia l'omologazione provvisoria di cui al punto 2 della presente scheda notifica al comitato di amministrazione la sua decisione e presenta una documentazione contenente i seguenti elementi:
	a) i motivi per cui le tecnologie o le concezioni in questione rendono il veicolo, l'accessorio o la parte incompatibile con le prescrizioni del regolamento UN;
	b) una descrizione delle considerazioni in materia di sicurezza, di protezione dell'ambiente o di altro genere e dei provvedimenti adottati;
	c) una descrizione delle prove e dei relativi risultati attestanti che il livello di sicurezza e di protezione dell'ambiente è almeno equivalente a quello garantito dalle prescrizioni oggetto della deroga;
	d) una richiesta di autorizzazione a rilasciare un'omologazione in deroga al regolamento UN per il tipo di veicolo, accessorio o parte.
	4. Il comitato di amministrazione esamina la notifica completa di cui al punto 3 della presente scheda nel corso della sessione successiva al ricevimento della notifica, a condizione che tale notifica sia pervenuta almeno tre mesi prima della sessione...
	5. La decisione del comitato di amministrazione viene presa secondo la procedura indicata nell'appendice, articolo 8.
	6. La richiesta di omologazione in deroga a norma di un regolamento UN, di cui al punto 3 della presente scheda, sarà considerata autorizzata a meno che, entro un mese dalla notifica da parte del segretario esecutivo della Commissione economica per l...
	7. Quando è adottata l'autorizzazione al rilascio dell'omologazione in deroga, il segretario esecutivo della Commissione economica per l'Europa delle Nazioni Unite informa, non appena possibile, la parte contraente che applica il regolamento UN di tal...
	A decorrere dalla data di tale notifica, la parte contraente di cui al punto 3 della presente scheda può quindi rilasciare l'omologazione in deroga a norma del regolamento UN. L'omologazione in deroga è accettata dalle parti contraenti che applicano i...
	8. Il comitato di amministrazione specifica le eventuali restrizioni della decisione di autorizzazione. I termini non devono essere inferiori a trentasei mesi. Le parti contraenti che applicano il regolamento UN accettano l'omologazione in deroga, al...
	La parte contraente autorizzata a rilasciare l'omologazione in deroga deve assicurarsi che il costruttore rispetti pienamente tutte le restrizioni connesse a tale omologazione e che la scheda di notifica indichi chiaramente che si basa su una deroga a...
	9. Il comitato di amministrazione informa al tempo stesso il gruppo di lavoro ausiliario competente per il regolamento UN in merito all'autorizzazione a rilasciare l'omologazione in deroga.
	La parte contraente autorizzata a rilasciare l'omologazione in deroga presenta al gruppo di lavoro ausiliario competente per il regolamento UN una proposta di modifica del regolamento UN per il quale è stata richiesta l'omologazione in deroga al fine ...
	10. Non appena il regolamento UN è stato modificato per tener conto della tecnologia per la quale è stata concessa l'omologazione in deroga ed è entrato in vigore, il costruttore è autorizzato a richiedere l'omologazione a norma del regolamento UN mo...
	11. Se la procedura di modifica del regolamento UN non è terminata entro la scadenza dei termini di cui al punto 8 della presente scheda, la validità dell'omologazione in deroga può essere prorogata, a richiesta della parte contraente che ha rilasciat...
	12. Se il comitato di amministrazione decide di rifiutare un'autorizzazione a rilasciare un'omologazione in deroga, la parte contraente che ha rilasciato l'omologazione provvisoria di cui al punto 2 della presente scheda può revocare tale omologazion...
	1. Impostazione delle prove virtuali
	Lo schema che segue va utilizzato come struttura di base per la descrizione e l'esecuzione delle prove virtuali:
	a) scopo;
	b) modello di struttura;
	c) condizioni limite;
	d) ipotesi di carico;
	e) calcolo;
	f) valutazione;
	g) documentazione.
	2. Dati fondamentali del calcolo e della simulazione al computer
	2.1. Modello matematico

	Il modello matematico è fornito dal costruttore. Esso rispecchia la complessità della struttura dei veicoli a motore, degli accessori o delle parti da sottoporre a prova conformemente alle prescrizioni del regolamento UN e alle sue condizioni limite.
	Le stesse disposizioni si applicano mutatis mutandis alle prove dei componenti indipendenti dal veicolo.
	2.2. Processo di convalida del modello matematico

	Il modello matematico è convalidato rispetto alle condizioni di prova effettive.
	A tal fine è effettuata una adeguata prova fisica allo scopo di paragonarne i risultati con quelli ottenuti con il modello matematico. Si procede quindi alla dimostrazione della comparabilità dei risultati della prova. Il costruttore o il servizio tec...
	Eventuali modifiche apportate al modello matematico o al software suscettibili di invalidare tale rapporto vanno comunicate all'autorità di omologazione che può richiedere una nuova procedura di convalida.
	2.3. Documentazione

	Il costruttore fornisce i dati e gli strumenti ausiliari utilizzati per la simulazione e il calcolo, debitamente documentati per il servizio tecnico.
	3. Strumenti e assistenza
	Su richiesta dell'autorità di omologazione o del servizio tecnico, il costruttore fornisce o rende accessibili gli strumenti necessari, incluso il software adeguato.
	Fornisce inoltre un'assistenza appropriata all'autorità di omologazione o al servizio tecnico.
	L'accesso e l'assistenza offerti al servizio tecnico non esimono quest'ultimo dall'ottemperare ai suoi obblighi in materia di competenze del personale, pagamento dei diritti di licenza e rispetto della riservatezza.

